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IL POPOLO ROMANO — 


cevono 


Le associazioni PE 
gli uffici postali con semplice dichiarazione, op- 
pure inviando l'importo all'indirizzo seguente: 
Amministrazione del PoroLo Romano 
ROMA. 


Guglielmo Il in Inghilterra 
Ca air orapondent pece) 

Londra, 4 — Le feste sono il contorno, la so- 
Stanza è che in questi circoli la visita dei Sovrani 
di Germania è considerato un avvenimento politico 
di primaria importanza, poiché esso segna il risul- 
tato di un lavoro diplomatico condotto lentamente 
si, ma con molto tatto da circa tre anni per ass- 
cnrare un definitivo riavvicinamento fra l’Inchil- 
terra e la Germania. 

Di chi il merito maggiore? Della Cancelleria 
germanica 0 del gabinetto Salisbury ? Non importa 
ricerenrlo: molti lo assegnano alla tenace volontà 
del giovane Imperatore, 

Guardiamo ai fatti, e il fatto odierno è che per 
la prima volta l'Imperatore Guglielmo è accolto 
ufficialmente in Ingbilterra e per la prima volta 
visiterà la gigantesca enpitale deli Impero Bri- 
tstnico, 

Le visito preementi furono sempre considerate 
iu questi circoli come visite di famiglia, nonostante 
qualche evoluzione della flotta inglese, e quindi 
estraneo completamente alla politica — ma questo 
che l'ultima gita al castello di Osborne non abbia 
segnato solamente la riconciliazione fra Je due 
Corti, ma abbia segnato altresi il principio di n 
gliori rapporti fra i due governi che fino allora 
erano alquanto freddi. 

Da quel giorno furono gettate le basi dol più 
completo accordo fra le Compagnie inglese e te- 
desca dell'Africa orientale, da «rel giorno fu sta- 
bilita in massima la delimitazione delle sfere d'in- 
fiuenza nel continente africano, da quel giorno il 
giovane Imperatore non lasciò sfiggire occasione 
per dimostrare all'Europa quale aito conto egli 
facesse dell'amicizia dell'Inghilterra. 

Si ricorda ancha adesso il dispaccio di condo- 
gliauza che l'Imperatore inviò al Duca di Dam- 
bridge, comandante in capo dell'esercito inglese, 
per la morte di lord Napier, duca di Magdala © 
che firmò: Guglielmo, ammiraglio della putta bri- 
tannica. 

Nel marzo del 1890, in occasione della visita 
restituitagli dal Principe di Guiles a Berlino, l'Im- 
peratore ripetè più volte che Ja flotta britannica 
@ l'esercito tedesco erano la più eiticace garanzia 
della pace in Europa e ricordò con entusiasmo la 
fratellanza di armi di Wellington e Blicher sul 
campo di Waterloo. 

In aprile, essendosi la Regina Vittoria recata 
sul continente, l'Imperatore andò ad ossequiarla 
a Darmstadt, e nell'agosto successivo egli tornò 
ad Osborno, visita questa che ebbe anche masgior 
importanza della prima, poiché essa segnò In con- 
venzione africana e la cessione dell’isola di Hel- 
goland alla Germania, che il Parlamento mglese 
sanci, malgrado gli scrupoli giuridici di Gladsto- 
ne, il cui partito si astenne, e i voti co 
radicali @ degl'inandesi. 

Ed ora per questo suo viaggio ufficiale, l’'im- 
peratore muove appunto dalla piccola isola per 
passare, traverso all'Olanda, in Inghilterra, dopo 
aver firmato per via il trattato che proroga la 
triplice alleanza. 

Îl momento scelto pel suo viaggio non poteva 
essere più propizi 

L'opinione pubblica inglese è ben disposta ver- 
so il Monarca tedesco e gl'inglesi, che sono tutti 
d'un pezzo, gli faranno qui a Londra un'acco- 
glienza cordiale, senza resirizioni. 

Ma quale sarà il risultato politico ? 

Il risultato politico sarà questo, che sebbene, 
come sempre si ripete, il governo inglese’sia a- 
lieno dall'assumere impegni assoluti, seritti e bol- 
lati, sotto forma di trattati, il viaggio, le ncco- 
glienze © qualche atto ufticiale dimostreranno da 
qual parte pendano le simpatie dell'Inghilten 
da qual parte, date certe eventualità, si vedreb- 
bero schierate le navi e le sterline inglesi. 

Il ricevimento che si prepara qui, alla capitale, 
sarà una specie di consacrazione popolare della 
politica seguita dal marchese di Salisbury e le ae» 
coglienze saranno una prova palpabile che 1’ In- 
ghilterra contribuisce coi suoi accordi coll’ Italia 
per mare e coll'attitudine verso la triplice al man- 
tenimento della pace europea, forse non meno ef 
ficacemente delle potenze alleate. 

Del resto, al prossimo banchetto del Lord Mayor, 
il Primo Ministro della Regina non mancherà di 
fare dichiarazioni esplicite sull’influenza più deci- 
siva che l'Inghilterra vuol esercitare nell'interesse 
della pace europea, mediante l'unione morale della 
più formidabile potenza marittima colla più gran- 
de potenza militare di questo mondo. 


‘ari dei 


Le convenzioni marittime 

La Camera si è chinsa, lasciando 
speso îl progetto sulle nuuve convenzioni po- 
stalî marittime Si direbbe che nè Governo, 
nè Parlamento abbiano saputo valutare il 
grave danno che lo Stato e il paese risenti- 
ranno, ove le nuove convenzioni non venga- 
no tradotte in legge prima della fine del 
l’anno. 

Al 531 dicembre scadono quelle vigenti: se 
le nuove non saranno approvate per quel 
giorno, quale sarà la situazione? Una delle 
due: 0 cessano i servizi 0 bisogna proroga- 
re la durata di quelli in co 

La prima ipotesi si può si Idirittu- 
ra. Sarebbe lo stesso se il Parlamento non 
avesse approvato il progetto sulle banche: al 

a senza biglietti, giacchè 
senzî moneta metallica ci siamo da parec- 
chio tempo. Siccome a nessunb può venire in 
capo che possano essere sospese le camunica- 
zioni postali colla Sicilia, colla Sardegna e 
gli d'oltremare, così non” resta 
che la seconda Ipotesi e cioè una proroga. 

ttibile? Fattibile sì, purchè le Società 

si prestino e probabilmente si pre- 

steranno: ma è conveniente ed opportuna la 
proroga ? Qui è la questione. 

Dal punto di vista dell’ Erario è senza dub- 
bio dannosa, in quanto gli attuali servizi co- 
stano di più dei nuovi in progetto, ossia di 
quelli contemplati nelle nuove convenzioni. 

Dal punto di vista del paese che lavora, si 
muove, produce, tràftica e paga il danno non 
4 meno evidente, giacchè sono ormai degli 
anni, che da tutti si va deplorando, e con ra- 
zione, che i servizi non rispondono più ai 

;nuovi tempi, alle nuove correnti, in una pa 
‘rola, alle mutate e aumentate esigenze del 
<commercio. 

Î Non parliamo poi dell'industria delle co- 
«struzioni navali, che abbraccia più di un ra- 
e ta guello della metallurgica e 
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della meccanica, che traversa un periodo di 
crisi abbastanza grave, 

I costruttori che hanno fatto e fanno tanto 
per ‘curarsi l' esclusività delle ordinazio- 
ni, potrebbero aspettare ancora, dato îl con- 
temporaneo rallentamento, per ragioni finan- 
ziarie, delle costruzioni militari ? 

D'altra parte, come potrebbe dare ordina- 
zioni di materiale una Società disposta ad es- 
sere assuntrice dei servizi, finchè non sappia 
su ed a quali patti questi servizi le verran- 
no dati ? 

Ora, di tutto ciò, chi ha colpa ? 

Per essere esatti convien risalir 
addietro, bisogna cominciare, ci 
una parto di responsabilit 
nominata con decreto del 50 gennaio 1887. 
Essa doveva studiare e proporre, entro se 
mesi, un riordinamento completo dei servizi 
marittimi. È studiò, infatti, ma studiò tanto 
e così a fondo, che presentò la sua relazione 
al governo dopo due anni e messo, conchiu- 
dendo con un piano di ordinamento pel quale 
occorrevano almeno 17 milioni! 

E qui un po’ di torto l'ebb» pure il nostro 
egregio amico, l'ex ministro Lacava, il quale 
doveva spmmare © mettere, occorrendo, anche 
in mora la Commissione, perchè sollecitasse 
îl lavoro, oppure rinunziasse al mandato, on- 
de lasciare libero campo al governo di prov- 


un po’ 
col dare 
alla Commissione 


Lacava non avie'he dovuto dimen- 
ticare che un antico vot) delia Camera invi- 
tava il Governo ad aprire unagara per ] 
sunzione dei nuovi servizi fre ani prima che 
gli antichi fossero pr cessare, Come sia stato 
secondato quel voto, si è visto ! 

Non basta : anche nella gara pubblica, a 
perta fra i possibili concessionari, l'on. La- 
cava procedette con sorvechia lentezza, Non 
una, ma due successive ne furono indette, le 
quali ebbero egualmente risultati nogativi. 

Ora, da umo esperto, egli avrebbe dovuto 
capire che servizi pubblicÎ di tanto rilievo 
nom si affidano primo venuto, onde le 
trattative private, cni fu pur d’uopo appi 

da ultimo, si sarebbero potute i 
minciare prima è non si sar 
te, come avvenne, fino alla 

OL 

Siamo per altro disposti a concedergli, per 
equità, un'attennante, Quando si pensi a tutte 
e voci, stonate sì, ma assordanti, di carroz: 
ziui e carrozzoni, che riempiono l'aria, ogni 
quelvolti il governo sta trattando nn ‘affare 
qualnagne con società industriali 0 finanzia 
rie, conviere essero indulgenti con un min: 
stro, se cerca, per quanto inutilmente, di far- 
le tacere, spingen-o lo sernpolo tino x cere 
re il pelo nell'uovo e stiracchiare magari per 
due giorni pra nna condizione che si risol- 
ve iu mille lire di più o di meno in un con- 
traito di milioni 

Maggiore pe 


o» 


phero trascina 
ne del gennaio 


aliro, a nostro avviso, è la 
respmabilità ell’on. tmen, al quale 
corsew» ten quattro mesi per intendersi n ile 
mod ficazioni colle Socicià assuntrici. Vero è 
che essendo nuovo nella questione e d’altron- 
de responsabile, il nuovo ministro aveva di- 
ritto di vedervi ben addentro coi proprii o 
chi: ma è anche vero che il lungo e mint 
zios0 lavoro condotto dal suo predecessore gli 
abbreviava notevolmente la via. 

Del resto la esnsa principale delle lungag 
gini sta, secondo noi, più che altro nella osi 
nazione dell'on. Branca nel voler trovar mo- 
do ad ogni costo di risparmiare un paio di 
milioni, mentre s'è visto come abbia gindi- 
cata questa sedicente economia il paese, per 
quanto favorevole alle economie, come l' ab- 
bia giudicata la stampa in genere e come 
l'abbia accolta la Commissione della C; 
mera nel breve ed incompleto esime che fi- 
nora ha tatto, senza parlare delle proteste 
piovute dalle rappresentanze commerciali di 
parecchie città. 

Omai, queste rappresentanze, poichè nella 
via del perder tempo si era fatto trenta, si 
sono preso l'incarico di far trentuno. 

Mentre esse avevano tutto l’agio, e quindi 
il dovere, d’ istituire studi necurati sulle nuo- 
ve convenzioni marittime, quando l'on. La- 
cava, ai primi del 1891 deue al progetto la 
più larga notorietà e diffusione, non si fecero 
vive, non si mossero e lasciarono dormire il 
progetto. 

Ora poi, all'ultimo momento, mentre siamo, 
come suol dirsi, all’uscio coi sassi, affacciano 
mille pretese e inviano richieste su richieste 
al Governo e alla Commissione parlamentare, 

Vorrà la Commissione accoglierlo e farne 
proprie almeno una buona parte? 

Secondo certe notizie, paro di sì. Noi sten- 
tiamo a crederlo, Ina se così fosse vorrebbe 
dire che la Giunta dimentica, oltre la brevità 
del tempo rimasto, una cosa elementare e 
cioè 1’ esistenza dei contraenti, cor rai il 
Governo deve pur fare i conti, se vuol 8 i- 
pulare contratti. 


Di questo, 0 di questi, contraente, che può 
dare, ma può anche rifiutare, !a propria fir 
ma, se le condizioni proposte nn gli con- 
vengono, si suol sempre fare ;s.razione nelle 
sfere ufticiali © semiufficiali con mirabili 
quanto sterile disinvoltur: 

Aumenti di percorrenza, di approdi, div 
locità, diminuzione di tariffe, massime pei 
trasporti verso regioni, come la Sardegna, 
economicamente meno felici, trasporti gratui! 
di molte categorie privilegiate di passeggieri 
— tutte queste sono bellissime cose e il con- 
to torna, ma... l'oste? 

Sbaglieremo : ma a noi pare che sarebbe 
ora di mettersi sopra una via più rapida, più 
ragionevole, più pratica. 

Il meglio fu sempre nemico del bene e al 
punto in cui siamo, seguitando di questo 
passo, si va a rischio di non avere nè l'uno 
nè l’altro. 

Un po’ di responsabilità morale l’ avranno 
tutti ; quella legale e costituzionale o ammi- 
nistrativa resta sempre, com'è naturale, agli 
uomini che sono al governo. 

Pensino che siamo a luglio e che pel pri- 
mo gennaio devono aver fatto in modo che 
la posta, anche per mare continui a fare il 
proprio servigio: dunque provvedano. 
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POLITICA E DIPLOMAZIA 


(8) Carlshad, 7. — Coloro che avvicinano il 
conte Muranyi, smentiscono assolutamente le voci 
corse dî un progetto di matrimonio fra il conte e 
l'arciduchessa Maria Dorote 


(8) Copenaghen, 7. — A Corte iersera fu 
dato nn pranzo in onore delia squadra francese. 

In Ke fece un brindisi al Presidente Carnor ed 
alla squadra francese. 

Il ministro plenipotenziario francese gli rispose 
con un brindisi alla salute del Re e della famiglia 
reale, 

La squadra è ripariita, stanotte, per Stoccolma. 

lonca, 7. — Tl Capitolo metropolitano 
ricevette, în seguito alla morte del cardinale Hay- 
raid, le condogiianze dell’ Imperatore, del cardi 
nale Rampolla a nome del Papa, del conte Kal- 
noky a nome del Governo e dei Nunzio pontificio, 
monsignor Gali 


(8) Calro, 7 
Parigi e Londra. 

Egli cercherà di regolare la conversione dei ti- 
toli demaniali. 

(S) Parigi, 7. — Il presidente 
Freycinet, è partito stamane per 
forti nella Mosa. 


=1 :1 Consiglio, 
pezionare | 


_I viaggio dell'Imperatore. Guglielmo 


IN) Londra, 7, 220 pom. — Oggi l'Impera- 
tore è venuto a Londra in incognito. 

Questa sera, alia S.t George ’s Hail al Castello 
di Windsor vi sarà un banchetto di gala in onore 
dell'Imperatore e dell' 
al quale sono invitati tutti i membri della fami: 
reale e del Corpo diplomatico. 

(S) Londra, 7. — Il Times iice che von vi 
puo essere alcun dubbio sulla sincerità dei senti- 
menti destati fra le masse inglesi dalle prove vi- 
sibili che gli elementi della grande alleanza la 
qualo salvò l'Europa, tre quarti di secolo addietro, 
non hanno cessato d'esistere, Gli Inglesi non ve 
dono senza soddisfazione che gli elementi di que- 
sta alleanza si sinno raffermati coi legami che uni- 
scono la Casa imperiale di Germania e la Casa 
reale d' Inghilterra. Questo consolidamento de; 
Stati teutonici non implica alcuna minaccia, ma è 
una nuova g: ia per il mantenimento della 
pace nel mondo. Niente di meno, e niente di più. 

(8) Windsor, 7. — Tersera durante il pranzo 
al quale assistevano la Jtegina, l' Imperatore e i 
Principi della Famiglia reale, un tubo d’ acqua 

:0 nella sala da pranzo, causando ina gran- 
de sensazione per il pericolo d’ inondazione della 
sila stessa, pericolo evitato mercè îl pronto inter- 
vento dei pompieri 


——__——e==——» 


Un'intervista curiosa 


n 
Il corrispondente della Piemontese ha sentito la 
necessità d'intervistare (con questo caldo) l'ono- 
revole Nicotera e poi ha sentita an'altra necessi= 
quella di farci conoscere dalla Yribuna l'in 
tervista prima che fosse pubblicata nel suo gior= 
nale 

Si direbbe quasi che è l'on. Ni 
ln sentito la nec 
di darvi ampia e pronta divulgazione. 

La conversazione dell'on. ministro dell'interno, 
che nel complesso è una ben povera cosa, si chiu- 
de nei seguenti termini: 

« Quanto a mo — avrebbo sogziunto l'on. Ni- 
cotera — amici e nemici sanno che,non sono di 
quei ministri cho si fauno licenziare. Saprei an- 
darmeno quando mi accorgessi di non avere più 
quella fiducia cho desidero. Me no sono andato una 
volta, pur avendo la maggioranza, credendo di 
compiere un dovere verso gli amici, verso mo sto 
so. Non ho la mania del potere. Vi confosso che 
ho desiderato di ritornarsi per dua ragioni: l'una 
perchè si vedesse cho ero capace di tornare, l'altra 
perchè volevo vodere cosa c'era qui dentro!,. So- 
no tornato ed ho veduto.... Vi ripeto: non sono 
un ministro che si faccia mandar via... » 

Francamente, questa conclusione è pinttosto vol- 
garnccia, sia perchè lo due ragioni addotte dal- 
l'on. Nicotera pel suo ritorno al potere non hanno 
nulla di elevato, essendo determinate, a sua con- 
fessione, più da vanagloria personale e dalla cu- 
riosità di vedere... ciò che probabilmente non ha 
trovato, che dal nobile ed alto sentimento di far 
meglio dei suoi predecessori gl'interessi del paese; 
sia perchè quell’ insistere sulla nota che egli non 
è un ministro, che si faccia mandar via, ha quasi 
l'aria di una minaccia per un verso, mentre per 
l’altro lascia supporre che in realtà l'on. Nicotera 
non sia preoccupato d'altro che di una seconda ed 
zione della gamba di Vladimiro, 

A parte gli scherzi, non è. certamente questa 
curiosa intervista che modificherà le condizioni 
del gabinetto, il quale subirà anch' esso la legge 
naturale dei corpi inorganici, ossia dei gabinetti 
di conlizione assoluta, a meno che l'Opinione non 
pubblichi un muovo trattato di fisica e storia na- 
turale per modificarle, 


L'Africa italiana 


F' il titolo di un diligente studio sulla politica 
coloniale italiana, pubblicato dall'on. Antonelli 
nell’ ultimo fascicolo della Nuova Antologia. 

Dello studio, che l' egregio autore ha diviso în 
tre parti, nello quali tratta rispettivamente del- 
l'indirizzo politico, dell' ordinamento della colonia, 
dei possibili vantaggi, che ne possono venire 
all'Italia, pubblichiamo integralmente la terza ed 
ultima, che ha maggiore carattere di attualità ed 
utilità pratica. 

L' indirizzo politico deve mirare all'accordo con 
Menelik, che vuole mantenuto @ ristabilito cor- 
diale; l’ ordinamento deve appoggiagsi all'elemento 
indigeno e foggiarsi all' indole e consuetudino del 
paese. 

Stabilite e svolte queste tesi, l'on. Antonelli 
esamina i vantaggi, che l'Italia potrà rienvare 
dalla sua colonia e si esprime in questi termini 


Prima cosa da conseguire è che la colonia viva 
di vita propria. Che ciò sia difficile, non credo, E 
cominciando da Massaua, essa, per confessione dello 
stesso generale Gandolfi, iutroita circa un milione 
fra dogana e tasse; può quindi, astenendosi dalle 
spese non necessarie, provvedere ai proprii bisogni. 

Da parte loro, Keren e i Bogos, quando erano am- 
ministrati dagli egiziani, bastavano a loro stessi ; 
non occorrerebbe che di ben ordinarei tributi com 
piendo così un vero atto di sovranità inveco di con- 
tinuare nell'uso, fatale all'esistenza morale e ma- 
teriale della colonia, di essere noi i tributari dei 
nostri amministrati, privilegio questo che con ra- 
gione fn e deve far protestare il contribuente ita- 
liano ed i nostri disoccupati involontari. 
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Mercoledì, 8 Luglio 1891. 
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Quanto infine all’ Asmara, tutti possono ricor- 
dare che nel 1537 Rus Alula che governava l'Ha- 
massen e le altre proviucie limitrofe, teneva sul ci 
glio dell'altipiano un esereito di :30,000 uomini, il 
che vuol dire, secondo l'organizzazione militare del» 
l'Etiopia, 30,000 famiglie. 

Il tributo dell’Humassen superava i 100,000 tal- 
leri, oltre alle granaglie ed al bestinmo. Non c'è 
ragione perchè col tempo e la pace non si possa 
ritornare a quello stato di floridezza che i viag 
giatori d'allora e di epoche più remote descrisso- 
ro con tanto lirismo, 

Ma lx questione va esaminata ancora più ad- 
dentro. 

Percorrendo oggi quelle provincie completa- 
mente deserte e perciò incolte, tanto incolte da 
far nascere in alcuni il dubbio ‘se sieno o no re- 
frattarie alla coltivazione, non vuolsi dimenticare 
che tuttociò è una conseguenza delle lotte civili 
© della guerra Intente che ancora serpeggia, se 
non a Massama, certo sull’altipiano italiano e che 
questo stato d'incertezza. potrebbe risolverai an- 
cho în un modo più disastroso, ove il governo 
credesse che l’apatia in Africa giovi. meglio del- 

, © si pascesse d'illusioi sulla impotenza 

siri nemici, inveco di approfittare del tem- 

0 esaurimento per sistemare con facilità 

quello che in altre condizioni costerebbe sucrifici 
gravissimi 

Nessuno come l'etiope è geloso delle propri 
terre, eppure nessuno trascura queste terre più 
di quello che faccia l’etiope suddito nostro. 

Ciò da che deriva ? 

Deriva dal fatto che l'indigeno ragiona 6 col suo 
rozzo ragionamento da contadino sì persundo che 
la pace non è stabilita o non ha fede nella sua du- 
rata. Preferisce allora di oziare e darsi alla vita 
del soldato, del poriatore, del vagabondo. Non si 
dà prù la pena di coltivare o di domandare un ter- 
reno per dedicarsi alla agricoltuaa, Ciò farebbe sol- 
tanto il giorno in cui altri lo coltivasse o quando 
i grani fossero maturi per reclamare secondo le leggi 
etiopiche la sua metà di raccolto. Ma lui non col- 
tiva, sta a vedere, perchè teme il soldato sac 
giatoro e prepotente. La scarsa colivazione è 
nelle mani degli assoldati e Dio sa se colt 
che veramente loro appartengono. 

Ripetixmo a costo di essere noiosi ; questo stato 
di cose non potrà cessare za la determinazione 
dei confini che serva a persuadere il contadino che 
fra l'Italia 0 l'Etiopin c'è una propria e vera ami- 
cizia e che gl'italia»i non ovenpano quel territorio 
perchè sono più forti, ma perchè hanno degli aé- 
cordi palesi ed eloquenti come certamente sareb- 
bero i s-gnali fissi e permanenti 

Oggi l'abitante dell'Hamassen teme sempre che 
il giorno delle laute messi diventi per lni quello 
delle depredazioni : che il frutto delle sue fatiche, 
invece di porlo al riparo della famo, attiri la cu 
pidigia degli altri meglio armati di lui i quali 
vengano ad invadere impunemente il suo terre 
no, aperto a tutti perchè non riconosciuto da nes: 
suno e quindi da nessuno protetto. 

Un ragionamento analogo a quello del conta- 
dino dell Haimassen lo deve aver fatto l'onorevole 
Franchetti îl quale ha scelto sotto i forti i terre- 
ni da porre in coltura, sebbene non fossero i pi 
fertili. 

Al contrario, s fossero tracciati i confini, ogni 
dubbio, ogni timore sarebbe più facile a dissi- 
parsi: i con'adini, invitati dall'editto che allora 
dovrebbe essere cura del nostro governatore di 
promulgare per assicurare loro la pace e la tran- 
quillità, accorrerebbero a rioceupare le loro terre; 
0 il deserto sparirebbe. 

Mi occorse spesso di vedere, nelle spedizioni 
militari nelle quali ho seguito il Re Menelik, in- 
tere provincie devastato peggio ancora che oggi 
non sia l'Hamassen, mA, ottenuto l'atto di sotto- 
missione, Menelik invitava immediatamente con 
editti verbali i contadini 4 tutti gli ubitanti a 
tornare alle loro terre. E tutti tornavano, 

Nel 1885 ricordo di aver preso parte ad una 
grande spedizione nell'Uarra Kallu: quella pro- 
Vincia fu ridotta cenere dai soldati di Re Giovan- 
ni, di Ro Monelik, di ras Area Sellassiò, di ras 
Micael : rubato tuito il bestiame, tutti i pozzi vuo- 
tati dove erano stati nascosti i grani, bruciate tut- 
te le case, i prigionieri uccisi tutti. Era opinione 
comune che quella provincia, almeno per una ven- 
tiva d'anni, non sarebbe risorta. A guerra finita 
Re Giovanni emanò il solito editto del perdono 
generale, chiamando tutti a tornare alle loro pro- 
prietà. Sembrava un'ironia. Ebbene, essendo io 
ripassato nel 1889, ossia dopo circa quattro anni, 
per quella stessa provincia, la trovai ricca di messi 
e di innumerevoli contri di popolazione : nessuno 
avrebbe mai detto che fosse il Uarra Kalln dell’85. 

Sono fatti, questi, facilmente spiegabili in 
tiopia. 

Colà lo ferite di una guerra sono cento volte 
più presto rimarginate che non da noi. In Etiopia 
ie abitazioni distrutte sono presto rifatte. Non si 
deve comprare il materiale per fare la capanna, 
nè la paglia per coprirne il tetto. Bastano due 6 
tre buoni raccolti perchè tutto ritorni in uno stato 
di relativo bgnessere da far dimenticare la tri- 
stezza dei giorni passati 

Se, come si fece nel Uarra Kalla, noi avessimo 
fatto nell’ Hamassen non vedremmo alle porte di 
Massana quella turba di affamsti che scende a 
morire alla costa, facendo orrore e pietà. 

Avviata una colonizzazione indigena, la produ- 
zione in pochi anni potrebbe tornare esuberante 
come era pochi anni addietro, Inoltre, con questo 
sistema avremmo il modo di conoscere pratica= 
mento le varie terre private e di distinguerle da 
quelle che vanno di diritto allo Stato, come le 
terre già coltivate dal capo e dai sotto capi del- 
l'Hamassen e quello delle stirpi estinte di principi 

Fatta la prima divisione © restituito il paese alla 
tranquillità ed alla floridezza di prima, allora sol- 


tanto sarebbe il caso. di tentare su piccola. scala 
una colonizzazione con famiglie di agricoltori ita- 
liani. Non troverebbero forse ricchezza, ma non 
potrebbe loro mancare una buona vita materiale. 
L'allevamento del bestiame cavallino, bovino, ovi- 
no, darebbe anzi un disercio lucro. Ancora pi 
remunerativi potrebbero. essere alcuni terreni atti 
alla coltivazione del tabacco & del cotone: si po- 
trebbe anche, con più calma, tentare l' innesto 
dell'olivo © la coltivazione della vite, 

Oggi gli esperimenti che con tanta sagacia ha 
condotto l'onorevole Franchetti, anche riuscendo, 
rimarranno fatti importanti ma isolati. L'agricol- 
tore italiano, che presentemente si trova all'Asma- 
ra, campa colle granaglio delle Indie © colia fa- 
rina d'Italia e di Trieste; quand'anche poi si riu» 
scisse, con grande spesa, a produrre un po' di 
grano e si statuisse di sostituire agli attuali agri- 
coltori ufficiali, pagati 2 lire îl giorno, dei coloni 
liberi, quali terre si potrebbe offrir loro ? Si sa 
rebbe forse obbligati a prendere arbitrariamente 
quanto appartiene legittimamento ai nostri am- 
ministrati. 

Ma un simile atto ingiusto, ci condurrebbe a 
torbidi ed a rivolte, e però ci troveremmo pre- 
clusa la via di sviluppare le impreso pacifiche e 
veramento produttive. 


Ottenuto invece un primo assetto colla coloniz- 
zazione indigena, gli abitanti che avessero le loro 
case © il loro bestiame sarebbero i veri © primi 
sostenitori della pace e del governo italiano. Così 
si preparerebbero le migliori condizioni possibili 
per un esperimento pratico di emigrazione con 
coltivatori italiani, facendo arrivare questi in un 
puese già produttivo e tranquillo, 

Guerre, epidemie, apizoozie, hanno stremata ed 
esausta tutta l'Etiopia. Essa 

Pa 


ha. bisogno etto | provvedimento da noi toccato.» 


Vecrologie di 50 p 7 Orario. Gli uffici del giornale riman- 


gono aperti dalle 10 del mat- 
tino alle 2 dopo mezzanotte. 
1 manoscritti non si restituiscono. 
Fàizione di provincia in macchina alle9 di 
sera. — Edizione di città alle 8 del mastino. 


di rifarsi ed il periodo di pace che le occorre non 
potrà essere minore di una diecina di anni. 

J'erchè non approfittare anche noi di questa s0- 
sta forzata per organizzarei ? 

Altra fonte di benessere, l' Eritrea potrebbe ot- 
tenere dai commerci. Fino a pochi anni fa, tutto 
il commercio del Goggiam e dei paesi Galla al 
snd di quel regno prendeva la via di Massaua, Il 
negoziante abissino ama quella strada perchè è 
sempre in paesi fertili e salubri e può trasportar= 
vi la sua merce sempre coi medesimi mezzi. Oggi 
il commercio ba completamente abbandonata tale 
strada. Nessuno osa più attraversare l'Asmara ed 
il Tigrò, 

A questo, più che a noi, dovrà provvedere l'im- 
peratore, ed è nell'interesse del Ras del Tigrè che 
ciò avvenga al più presto. La città di Adua che 
col suo nome suscitò tanti malsani entusiasmi è 
oggi pressochè deserta, Ma Adua ai tempi di Ro 
Giovanni aveva dogana che non fruttava meno. 
100,000 talleri all'anno. Nel colloquio che ebbi 
l'anno scorso con Ras Manghescià, questi mi par- 
lò dei redditi doganali di Adua con una esagera- 
zione di cifre che non mi permetto qui di rip 
tere neppure a titolo di curiosità. Volli tuttavia 
prenderne argomento per deplorare lo stato mi- 
serevole del Tigrè paragonandolo alle magnifiche 
descrizioni che ne avevo letto. 

Ras Manghescià e Ras Alula si mostravano ;l- 
lora decisamente disposti a rivolgere tutte le loco 
cure per mantenere la pace © l'unione coll'Impe- 
ratore 6 così far risorgere il loro paese dal baratro 
di guai în cui era caduto. Siano pure affivolito 
queste buone intenzioni nella testa di quei due 
Ras, non è però nostro interesse d' incoraggiarli 
a dimenticarle, Non faremmo che il danno nostro. 


Dervio staonioegli serrati di Rana 


Una delle gravi questioni, che ci attendevamo 
di vedere trattata nella discussione del bilancio 
della pubblica istruzione e che non lo fu, forse 
per la ristrettezza del tempo, è quella della rifor- 
ma del servizio astronomico, che il Congresso de- 
gli scienziati italiani in Palermo, raccomandava 
già nel 1975 e sperava fosse sollecitamente attuata. 

Vana speranza! L'on. BongHî, del tempo ministro 
della pubblica istruzione, volgeva bensì la sua at- 
tenzione all'importante argomento, ma, invece di 
affrontarlo în tutta la sua ampiezza & risolverlo 
secondo le esigenze della scienza moderna, limita- 
va l'opera sua ad un modesto decreto, per il quale 
i dodici Osservatori, allora esistenti, erano classi- 
ficati in tre categorie ed ai quattro della prima 
erano assegnati È maggiori assegni necessari al- 
l'aumento del personale ed al completamento della 
loro supellettile scientifica. 

Caduto l'on. Bonghi quel decreto rimase lettera 
morta e, sebbene d'allora ad oggi siansi spese circa 
800,000 lire per gli osservatori, l'Italia, che diede al 
mondo due memorabili riforme del calendario — la 
Giuliana e la Gregoriana — non possiede ancora un 
solo Osservatorio, che possa paragonarsi, non di- 
remo ai primari di Lick, Grenwich, Parigi, Postdam, 

jenna © Pulkowa, ma neppure a quelli, che sono 
di second’ordine, di Washington, Nizza, Stra- 
sburgo, Kiel, Bruxelles, Aja @ Stockholm. 

Questo stato di cose è tanto più deplorevole, in- 
quantochè l'Italia, e particolarmente la sua parte 
meridionale, è nelle migliori condizioni, che un 
astronomo possa desiderare, consentendo il suo 
clima le osservazioni durante nove almeno dei do- 
dici mesi del 

Dello 800,000 lire spese per dotazioni degli Os- 
servatori, 200,000 furono assegnate, con legge spe- 
ciale, all'Osservatorio di Brera in Milano; le altr 
con semplici stanziamenti di bilancio furono spar- 
se sui diversi Osservatori, senza un criterio diret- 
tivo ed uniforme. 

Per venire più specialmente al caso concreto, 
cui mirano le nostre considerazioni, qui in Roma 
abbiamo due Osservatori, l'uno al Collegio Roma- 
no, annesso all' Ufficio centrale di Meteorologia 6 
Geodinamica, dipendente, fino a questi ultimi gior- 
ni, dal ininistero dell'agritoltura 6 commercio, l'al- 
tro al Campidoglio, alla dipendenza del ministero 
della pubblica istruzione. 

Dalla relazione del prof. Tacchini (22 novembre 
1883) presentata al Parlamento insiemo allo Stato 
di previsione per il 1889-1890, si rileva che per 
1° Osservatorio del Collegio Romano furono spese 

. 120,624 nel restauro della specola e nella ridu- 
zione dei locali ; L. 92,145 nell'acquisto de' nuovi 
apparecchi, e L. 29,674 finalmente nella compera 
di libri, Inoltre a beneficio dell'Osservatorio fu im- 
piegata tutta la somma ricavata dalla vendita de- 
gli strumenti del padre Secchi, che ascende ad 
cune diecine di migliaia di lire. 

Siccome questa spesa si faceva con danno del 
servizio meteorologico, e non era in rapporto al 
personale dell’ Osservatorio Astronomico, l' onore» 
vole Siacci, riferendo sul progetto, che autorizza» 
va il governo alla spesa di 150,000 lire per l' im- 
pianto d'an padiglione magnetico a Roma, tra le 
altre sue proposte, faceva quella di separare di- 
versi istituti casualmente riuniti sotto la stessa dis 
rezione, perchè i servizi meleorologici hanno po- 
chissima relazione, o nessuna, cogli studi astro. 
nomici, mentre. quando sieno.riumati gli uni ag 
altri, si arrecano reciproci imbarazzi 

Quel progetto non ebbe seguito, ma l' idea del- 
L'on. Siacci non andò perduta: la raccolse l'anno dì 
poi l'on. Lucca, relatore del bilancio di agricoltu- 
ra e commercio e propose di ridurre gli assegn’ 
dell'Ufficio Centrale di Meteorologia da 227,950 
204,470 lire e domandò: 1) la separazione dell’ Os 
servatorio Astronomico e del Museo Copernican” 
dall'Ufticio Centrale di Meteorologia ed il passag: 
gio di questi istituti alla dipendenza del ministere 
della pubblica istruzione; 9) la riforma radicale 
del servizio meteorologico per renderlo meno co- 
stoso e più efficace nei risultati pratici. a 

L'on. Grimaldi prese impegno di studiare la 

questione ; l'on. Chimirri sciolse ora, în parte, quel- 
l'impegno e, in attesa di una profonda riforma del 
servizio-meteorologico, passò, con decorrenza dal 
1° luglio corrente, questi Istituti con i loro assegni di 
bilancio al Ministero della pubblica istruzione, il qua 
le si trova oggi ad avere in Roma due Osserva. 
torii, quello del Collegio Romano e quello :el Cam. 
pidoglio. 
L ll primo è provveduto di buoni strumenti, l’al- 
tro possiede macchine vecchie e mediocri, ed amen. 
duo mancano del personale necessario al loro mf. 
gliore funziongmento scientifico, 

Come rimediarvi ? 

Le finanze dello Stato non consentono nuove 
spese 0, se anche le consentissero, non sarebbe 
forse opportuno farle, indi unica soluzione pratica 
pare a noi, essere quella che riunisca al Collegio 
Romano i duo Osservatori, di due mediocri fa: 
cendone uno buono senza aumento di spesa. Ne 
guadagnerebbe la scienza e: ne guadagnerebbe 
anche il Comune, cui sarebbero restituiti i locali 
che presentemento occupa l'Osservatorio del Cam- 
pidoglio nel palazzo dei Conservato: à 

tanto più facile si presenta oggi una siffatta 
soluzione razionale ed utile, in quantochè, dope 
la morte del compianto Respighi, avvenuta nel di- 
cembre 1889, all'Osservatorio del Campidoglio man: 
ca il direttore. 4 

‘Raccomaudiamo la cosa all’ainorevole studio del- 
l'on. Villari ed auguriamo che egli comprenda net 
suo programma di governo questa quistione 6 
quella più ‘vasta della riforma generalo del servi» | 
gio astronomico, cui sarebbe intanto un primo passo 


ES 


Cose di Napoli. 

TI Regio commissario. 

Si aspettano grandi coso dal comm. Saredo. il 
qualo sembra volersi occupare w fondo di tutto la 

Purehè non ci sia chi gli imp! 
niro a galla. 

Da otto giorni si parla delle nomine di vice-com- 
quto cho si attendo la Jevatrico da Roma nella 
persona dell'on. Nicotera. 

Nitondiamo dunque di conoscere i nomi per 


isca di farle vo- | 


acrondo. cha per qualche atto 
cominciano ad olevarsi elamori. 
tato, ed ecco in poche parole il 


CO) 


è ta creato il Debito unificato di Napoli, 
con disposizione legisiativa, e con zuarentigia del 
govorno, furono emessi buoni infruttiferi da estin- 
Quersi annualmento per estrazione ed a premi. il 
primo Inglio 

commissario ha sospesa l'estrazione del 
‘ornandola senza determinazione 


10 aggiornamento sono iguote. 
fatto reca duo inconvenienti: il primo è 
il mafconten/o dei possessori de' Buoni che li ac 
stasto compro nella speranza d'uno vincita 
è «he questi Huoni, che costituiscono un valore 
usotato in Borsu, vengono în tal guisa n subire | 
vn deprozzamonto, per la sfiducia che vien creata 
tilla «ospenzione della estrazione. 
E' noce rovvedere e presto 
tiono ha il suo lato dolicato. 


sé 


o. che non ammette ix 
Carto, no si pos: 
«re col R, Commissario in casa. Fnpure è 

Con o senza dote al San Carlo bisogna pen- 
are in tempo, Tutti coloro che e' intendono “di 
coso tenirali sanno benissimo clio lo compagnie di 
canto ed i grandi spettacoli di una stazione per 
un teatro di prim'ordine non si formano all'ultimo 


Noi non parliamo di dote 


giacchè la 


ugio, è 
ola del Sai 


ma diciamo soltanto 
che bisogna decidersi 
s° 
togli Agricoltori, indetto pei gior 
accenna a riuscira importante. tante 
che provengono dallo varia pro- 


Il Congresso 


Vi assisteremo: e siccomo il conte Giusso è un 
vecchio amico del l'opolo Iomann, avrete tutto lo 
notizio pil interessunti del Congresso stesso. 

Chiudo con un ballo e estro. 

Anche stamzna seno giu Jia pro: 
l'Associazi molte muove domini: 
che chislono schede d'ammissione. eni è smesso 
il beneficio d'un ribasso sui prezzi ferroviari. 

a invitata ad assiste alle se- 
un resnconto part 


lenza del- 


principessa di Gerace, 
ri con sua nucra la marchesa Sarri 
Era ciò ch un 
ita da 
0 buffet 
Trono cirea 250 invitati, die 
l'aristocrazia napi 
Mi sarebbe impossibile darvi l'elenco nominativo: 
pil note signore e si 


Gardei 
icato servizio di 


fur fior 


marchesa Dugen 
i, Ja priucipessa Castolei= 
su Piedimonte, la marchesa Gallo- 
essn d'Alife. la marchesa 
de Medici, 


La princip 

ta, la princi 

cala, li priaci; 
no, la co! 


la contessa do 1 
Rufiano, Spinel 
Nasi, Avati, Cajanello, eec 
Scubrava il esso della Volti matronale, 
della leggindria, della grazio. dolla 
della elega 
Si ballò attivamente dallo 4 12 alle 9 circa di 
sera. 
Il giuriino, graziosamente illuminato alle + 
ziana, offriva spettacolo stupendo, 
uti ebbero il piacere d'intorvenire a quella 
uno. per lungo tompo gratissima 
i; 


Atti del Governo. 
Magisiralu 
uan 
Toraldo cav. Tommeso, cons. del 
pello di Napoli — Foschini cav. Alessandro, id. — 
Noseda cav. Francasro, |. di Milano — M 
av. Ambrogio, id. di Milano — Massari Domeni- 
co, presid. del trib. di Spoleto — Scelsi Giovanni, 
in. di Reggio di Calabria — Tungo Mi giu 
dice del trib, di Genova -—- Maraschinj Annone, 
di Padova — Prestamburgo Nicolò, sost. proc. 
Ro presso il trib, di Catania. 
Gabrielli cav. Angelo, segr. della pro: 
Milano. 
Bassi Da 


. del trib. di Parma — Polto 

Clemente. el trib. di lo — Taldizzone 

Giuseppe o. della Corte d'app. di Aqui: 
Candela P. giudiziario presso il tri. 
nile di Messina, © temp. applicato all 
M. presso lo stesso trib 


io del 


i Bari, è tram 
di Lucera, 


Lopane Nicola, vice cane. del trib. 
ino R: 
è tram. a Bari — Coccia R: 
al trib. di Lucera, è nom. vl 
trib. — Ghirardella lruncesco, id. Fi Rovigo, è nom. 
vice cane. della pret. di Lendinari — Jiertoncello 
T'mberto, è nom. vice cane. agg al trib. di Ro- 
- Mari Manfredo, id. di Arergo — Salerno 


dello stesso 


Franoesco, vico cane, della pret. di San Giorgio sotto 
Taranto, è tram. alla pret, di Grottaglio — Gifani 
Franoesco Saverio, è nom. vice canc. della pret. di 
San Giorgio totto Tarsnto -- Orlando Tommaso, 
id. di Baselice — De Giovanni Francesco, id. di 
Palazzo San Giorgio. 

Onoriflcenza. — L' stato nominato ufî. del- 
l'ordine della Corona d'Italia Veccei cav. Cassio, cons. 
della Corte d'appello di Firenze. 


Buti morali. — La fondazione Principe Ame- 
deo Duca d'Aosta. per la costruzione di caso ope- 
raio in Venezia, è stata eretta in ente morale. 

‘Pelegraft. — In Almese (Torino) o nelle sta- 
zioni ferroviario di Soliena (Modena) e di Tufo 
(Avellino) è stato aperto un ufficio telegrafico con 
orario limitato di giorno. 


Nostro servizio. 


ministro Pelloux, 
niente da Liv giunto stanotte e 
rà qui fin 


prove. 
i trattor. 


Velletri, 7. — Teri nella 1 
sta nel territorio di Cisterna i 
la proprioti di Pasquale Monaco 

Duo feriti giunti a Cisterna portarono le primo 
notizie © raccontarono esservi duo morti. I cara- 
dinieri della stazione o lo guardie campestri si re- 
carono tosto sopra luego, 

Da Volletri è partito iersera il tenente dei ca- 
rabiniori con riuforzi. Mancano ancora notizio si- 
cure. Stamane si rocano sul luogo îl Pro 
del Re, il capi i carabinieri op 

tto di Vel 


lità Pantano po- 
venne un grave 


mento fra i mietitori che lavoravano pel- 


tiratore 


Ferrara, 6 (p. c.) — Come vi telografai fu 
rono tradotti in questo carvori giudiziaria 106 ar- 
otî fatti del Copparos * 
ma si prevedo che 
non si arciverà nulla di concreto a 
loro e 


Rovigo. li (pe 
del Polesine 
uno 2 Orchiob 


uberti 


— Lo seinpero dei miatitori 
‘ontinna sempre. Ta alesno localit 
ilo, ‘a, ma l'accorio non 


». a Stienta, a Villa Marzana 
ne il 2) per cento. 
gione di Rovigo fu acerescinta di 6 
al comando venuto da 
Padova il colonnello Pezzoli 
Sono possi qua 6 là 


le quali 


alouni vandali 
ore 11.20 — Il sismografo dell'Os- 
jano è da due giorni più animato. 
La lava è sensibilmento cresciata e poro mance 

un rivoletin di essa per arrivare nel Fosso d 
Vetrana, li fumo con «buffi di cenere fin dall'altro 
ieri era più copioso. Li prof. Palinieri fa notare che 
ricorre il novilunio. ciò che spiega parzialmento il 
fenomeno. 

— Pare cho il Prefotto nella sua visita a Ro 
siasi interamento accordato col governo per risol 
vare la situazione municipale. A sistemarne lee 
dizioni dovrebbero ba: 
città, contribuendori il anco di Napoli eun con- 
sorzio di Istituti di benoticenza, 

Il r. comurissario lavora intanto attivamente a 
prepari lancio. 

— La guida cite accompagnuva il brasiliano ca- 
duto nel cratere det Vesuvio. certo Domenico Car- 
cello, d& stata al potere giudiziario gutto 
l'imputezio dio involouta 

Coi r — E' scomparso da alcuni 
giorni îl 1 orio, gerente della Banca 
Fiorin, lasciaudo, a quanto dicesi, un deficit di ol- 
tro R00.000 lire 

Molte bauche sono compromesse. Fra le altre 

assicura esserci la Runca Nazimalo per 210.000 


Napolt, 7. 


sorvatorio ves 


la sisoras sieme Di 


Firenze. 7. i 
poli sì elle a deploraro una disgrazia 
miauosi 
pendo iu modo grave il » arzui 
Il povero giovane vonne traspurtat 
ni disperato all'ospedalo ev inorto 
da a spasimi atroci 
Venezia, 7. — Oggi. in forma privata, 
calità inglese offra, a bordo del Brambote, va lun 
all'ufticialità della squadra italiana. 


in condizio 
rsera în pre- 


Napoli, 7. — La correnta della la 
Teri, allo 240 ant, vi fa 

remoto a Frosolono \Molis 

verno, î, uro IGIO pom — Tersera Jascia- 
rono îl nostro posto le navi. Vitlorio. Emanuele, 
l'ettor Pisani @ Carucciolo, che fanno puste della 
squadra d'istruzione con a bordo gli 

orto. Coufe Cavour. sta 

aitri alliovi. Si credo che per postorn 
raggiungere le navi partite. 


tc 


si a Genov 


e 


La e 


mova, 6, oro 19.53. — Tl sindaco, senatore 
Giacomo Doria, la mandato una lettera al 
sore anziano. in cui dà le sue dimissioni. 
ra egli dice che, avcettando quattro 
1 sono il grava incarico, si illuso cir 
bilità di poter contaro sulla concordia 
tutti in un momento così difiicile per la no- 
stra città. 

Si avvade oggi che la concordia non esiste. Ge- 
nova d în balis di lotte disonesto ci ha bisogno 
di usa mano pi abile della sua per ridarle un 
governo civico, che valga a salvarla dalle audacio 

ali di pocli. È 

Non appartenendo a nessuna setta, guidato solo | 


dalla devozione ulla sua città natale, lescia il seg- 


di Paga 


gio sindacalo convinto di ‘oomipiere un dovere; 
curo che îl vero partito liberale; scevro da’ odi 
personali e da bassi interessi, ssprà tenera alta la 
sua bandiera, quel glorioso vessillo che il Gran 
Re inzialzò sulla Mole Adriana, intangibile, eterno. 

Termina ringraziando i colleghi della Giunta. 

Questa, esprimendo la sua dovozione al senato- 
ro Doria e deplorando la guerca sleale mossagli, 
deliberò unanime didimettorsi, solidale co) sindaco. 

TI Consiglio comunale è convocato per domani 
pér ricevere comuniéazione dallo dimissi 


Teatri ed Arte 


Lirica. — La direzione dol Covent Garden di 
Londra ha modificato il programi.a della rappre- 
sentazione di gala, cha devo aver luogo în onore 
dell'Imperatore Guglielmo IL 

Verranno eseguiti il primo atto del Lokeayvin, 
îl terzo di Iomen e Ginlielta; e il quarto degli 
Ugonotti. 

— Il futaro ro dell'Opéra di Parigi si pro- 
pono di mettervi in scena uno spartito della si- 
guora Augusta Holm>s: La Montagna nera. 

— La National Zeituny riterisca che il diret- 
tre Angelo Neumann, il quale colla compagni 
rica del teatro tedesco di Praga ha messo ir 
al Lessing di Berlino La Cavalleria rusticana, è 
stato iuvitato a rappresentare quest'opera, col li- 
bretto tedesco, a Venezia, Bologna, Roma e Torino. 

— AI teatro First di Vienna 
una nuova operetta intitolata 
cana, libretto di ©. Ulm ed 
Paolo Mestrozi. Essa è una paro: 
Mascagni. 

— Ai Menus Plaisirs di Parigi si annunzia per 
ottobre l'andata in scena del Cog. nuova operetta 
del maestro Vittorio Roger. 

Verie. — dol signor cor. Celestino 
Bonelli, col consenso dsl municipio. una lapide 
commemorativa in marmo bianeo, a lettere rosse, 
fa collo ata delli cosa n. 14-della 
via della Prefettura @ Nizza ove. il o 1540, 
morì al 2° piano l'illustre violiui-ta gonovese 

L'iscrizione è stata dettata 
Barrilli cd incisa dallo scnitore Oresto Bi 

A quell'epoca, quella cass era di proprietà del 
marchese di Custelvocehio; È pos oggi dalle 
famizlio Bandinelli 0 Ulusini. 

Pazanini, come abbiamo di 
Nizza il 27 maggio 1810, la 
unico un' eredit 


musica di 
ia dell’opera di 


iori sulla fee 


to sopra, è morto in 
a suo figlio 

do 250,000 

amici e per- 
teressate Î 

re Dorlioz, del quala era caldo 
atamiratore, ricevotte 20,000 lito a titolo di inco- | 
ruggiomento. | 

TI rnuni pocki anni seno, dato Îl nome 
ni ad una delle vio di I 
ii signor Alfrelo ltuchemann. nostro collega | 
in giornalismo che soggiorna ove | 
mesi, si propone di rendersi va attivo intermedia. 
rio negli scambi intellettuali. che si vanno facen- 
do sewpra più fregronti, tra î' Italia e 1a ( 

‘gii la non solo condotto a termine la tradu- | 
in tedesco della commedia di Tedeschi e Ma- 
riani. I{ Passaggio di Veserr, che ha avato un 
successo incuntestato su tatti i quali fu 
rosentata, ma la incouninciat truduzio. 
no delle Feste romane dell'on. 
prenderà quindi quella del romanzo di Fur 
stelnuovo: Troppo muala. 

Il nomo che gode il signor Ruchemann nel mon- 
do Istterario telesco è una garanzia per la popo- 
larità che ucquistoranno questi nostri lavori in 
Germania. 

— Dall' America gii 
trale, 

A Rio Janeiro il Maugi, nolta 

to un gran trionfo 
che îl pubblico ha 
in uu modo orizinale 

Gli uomini si souo } ti sul palcoscenico; 

buttandosi al collo de 


una curiosa notizia tea- 


Morte civile, ha 


mifostato la sua 


Consiglio comunale. 


Seduta del 6 l'aglio 1891 — Pv 


Caetzni. 


on 
L'aula è affollata d'impiegati municipali, i quali 
avsiosi attendono il responso del Consiglio, 
roposta 32 sulla riforma dal concorso ai nuovi 
d'alunno e relativa riforma organica. 
La seduta è aperta allo 1.90 
ARMELLINI commemora ii cav. Camillo Ra- 
violi es-consigliere municijale ufficiale st;eriore 
orva 
ZZINO domanda perchè sia 
ina d'omnibus da Diazza Ve 
no di Trastevere. 
GAZZANI doma 
rio delle lines 
TT chiede il miglioramento del mate 
i presente inolto 


ia che sia ato l'itinera 


RANZI risponde che ha penseto i 
vedere e che saranno anch 
T'oranibus. 

ALBINI parla di un de 
mattiua si è recato al C; 
(cho si erede sia quello del carrettiere l'i 
Vittima del tumulto dei 1° maggio) 
pato una Îi metallo, fermata con due viti e 
cou una semplice iserizion 
da alcuni amici de! marto. 

ROSEO risponde, che fino 


montato delle linee 


di P. S. che jori | 
to © da un tronco 
utrelli, 
abbia strap- 


d ora; nor pervenne 
aleun reclamo, ma c assumerà informa» 
zioni e nella prossima sedui in proposito. 

RUSPOLI terna sulla questione delle 700,000 lire 
dii centesimi wddizionali @ erele necessario inter- 
pellure il governo in proposito, per conoscere le 
sue intenzioni su tale riguardo. 

a alla proposta 54 circa il mutuo di 
con la Cassa depositi e prestiti dello 
unanimità 

Si discente la proposta 52, rizmardo alla riforma 

el concorso a ti alunno e relativa ri- 
forma organica. 

PALOMBA ric la nocessità di venire alla 
riforma organica d vetta la propo- 
sta della Giunta cire è delle earricre 
ordine e di concetto, desidera però che primasi 
approvi il nuovo organico e il nuovo regolamento 


ori post 


t> deposta | 1 


e che gl’ imp jano di 
tegorie, dioè: di concetto, d'ordino e di cancelleria. 

‘Quindi chiede la sospensione del concorso e lo 
studio immediato del nuovo organico. 

GRANDI crede non si debbano ledere i diritti 
degli impiegati, cho vennero ammessi com un con- 
corso di esami molto meno esigenti di quello che 
sî chiede ora. Non accetta perciò.la proposta della 
Giunta. 

VESPIGNANI dice di non accettare la proposi 
della Giunta perchè egli crede che l’attualo rego- 
lamento sia sufficiente per garantire l’amininistra- 
zione © che l'ammissione di nuovi impiegati por- 
terebbe un aggravio al bilancio. 

JACOMETTI parla contro la proposta della 
Giunta la quale viceversa è approvata dall'onore- 
vole Caraucini che chiede il rinvio della questio 
ne sino al nuovo organico degl'impiogati. 

RUSPOLI è contrario al rinvio della questione 
od alla proposta. 

Fa osservare che fin dal regolamento del 1882 
la divisione in impiegati di concetto o d'ordine è 
già fatta. N 

Parla della misera condizione dogli impiegati di 
concetto che per lunghi anni debbono rimanere 
allo stesso posto. . 

JACOMETTI. Propono che il concorso ai se- 
gietari di S.a classe sia aperto fra gli impiegati, 
€ quando questi nou siano idonei, allora si ricorra 
alia proposta prosentata. x 

PACELLI F. si associa alla proposta del consi- 
gliere Palomba, 

CARTANI difendo la proposta della Giunta, in> 
spirata dal regolnmonto. Dico che Giunta è dispo- 
sta ad a dificazioni, ma è contra- 
ria alla sospensiva, 

Kaplicano i consiglieri MIRAGLIA, RUSPOLI, 
TACOMETTI e LIZZANI, che difendo i diritti dei 
vecchi impiegati. 

PIPERNO chiedo il rinvio alla prossima seduta, 
per mettero bene in chiaro un articolo del rego- 
lamento. 

CAETANI accetta la proposta del cons. Piperno 
per il rinvio alla prossima seduta. 

La seduta è scita alle 12 1 


Per il Pubblico 


CALENDARIO. 
MERCOLEDI”, $ luglio 1891 — S. Elisabetta, 
Leva il sole alle or 
Lueva la Ius alle ore G.34 m. 


4.59 m. — Tramonta alle 
Tramonte alle 


BOLLETTINO METEORICO. 


7 Laglio 1891. 

Europa pressione leggermente elevata Sudovest e Me- 
ditezrane occidentale, piuttosto bassa Nord è Nordovest. 
Amburgo 755; Cagliari 

Micia Si Gre: barometro Jexgermente sceso Nor 
venti freschi poatule & maestro Centro Sud ; qualche leg- 

petio verssate adriatico. Temperatura pit: 


spera pioggia 
tosto moderata. 

Stamane cielo nuvoloso alta Italia, generalmente sereno 
altiuve, Maestro fresco penisola salentina. 

Venti deboti specialmente settentrionni altrove, Baro- 
metro 759 a 760 Nord 0 Adriatico ; 103 a 764 Sardegna, Maro 
calmo 

Probebilità + 
sereno, qualche 


venti deboli freschi intorno ponente, cielo 
pporale specialmeato Nord ; temperatura 
in aumenti 


= 
sta. | {ara | at 


| 
aittano + | na 
Î Foggia. 


Bari 


[snpali. 


6. 


Osservazioni estere del mattino, ore 7. 


Venezia, 108 


Torino. | 
Firenze d | 


Ancona. Cagliari 


Perugi 


Atene + Gr, [zi 5] Budapest. Ge. 15 4l Zarigro, . Gr 
| "rriesto ,...... [sa 6| Lug: 


Niosea, . . . |17 1] Madrid... . [29 5] Gin 


È | 
Pietroburgo . | 
| il 
Lita A] Lisbona local Cos 


Misti ee 


Amburgo, + [it 8 Parigi.» 

Praga ... lis) Nizma 

Vicana . . .. [14 4| Monaco. 
Ì 


BTATO CIVILE. 
Nati © morti donuneiati il giorno 5 Luglio 1991. 
Nati 92 compreso 1 nato morto 
Morti 29 dei quali 19 cotto i 7 anni 
MORTI 
Biondi Anna fa Francesco, Caseria, 37, nubile 
Naraldi Amileare fu Viucenzo, Nupoli, 31, con. 
Parissimi Pictro fe Giuseppe, Noreîa, 55, Id 
Bnono I.eopoldo di Ciusenpe, Chiusi, 78, ved. 
veni Vincenzo fu Pietro, Alutri, 38, coniug. 
Ibionisi Domenico tx Carlo, Roma, 6 
Pietro, id, 10, vet, 
Fiano Giuditta fu Prospero, id., Roma, 58, id, 
Cellario Giusepno di Annibale, Torino, $ 
Pretuval Dauto fu Pietro, Mantova, 71 


MATRIMONI LUGLIO 
Cocconi Franeesen, negoziante, ean De Stefani Torest 
Cuncogni Leopoldo, legatore di libri, con Aquili Maria 
carrettiere, con Cece 
1, coricimpelli, con Cestarelli 
mpieg.. con Pisebioni An 
Litero Lui con Onori Geltrudo 
Di Domenico Antonio, valiginio, con Kafaelli Maria 
ficeli Pietro Paolo, decoratcre, con (irazini Marinana 
». con Ambrosini Virginia, 
Iraerinnte, con Bonci Angela 
Pelonsi Nicola, fuethino, con Borioli Giulia 
Proieti Celeste, negozizote, con Mazzanti Giuseppa 
Toti Vi 


Sinituldi Francesco, 


uno, cameriere, con Haeuy Stefanina Maria 
, impleg., con Franchi Emili 
fivli Luigi, inpieg.. con Murchegziani Benvenata 


Tutrani Pietro, carraio, con l'omminola Marianna. 


MATRIMONI del € LUGLIO 
tino Domenico, aperaio, con Marconi Merianzela 
lidi Giuseppe, carrettiere, con Serupiglia Clotilde 
Narini Paolo, vettarino, con Governatori Maria 
Schinetti Rettimio, cameriere, con Antonini Petronilia 
Gilavtini Simone, foruzio, con Gentili Clorinda. 
SGIARADA. 
MI primo saavissimo 
In bocca femminile, 
Anche fusse sgradevole 
O alta serza simile, 
I dorso spessio 
Di noi ten vece invero, 
Hi a nozze splendidissime 
Londo baciò l'inziero. 
Spiegazione della Sciarada di feri 
MASCAGNI 


7 +3 30004000068 


TTSSHISI PPGIVIVISSTI CICHTIOTOI 


TICTCPGITTOTII DI 0IP0OIOCI0T0ìE 


APPEXDIOK “ 


DLE MADDALENE 


ROMANZO DI CARLO MERCUVEL 


SECONDA PARTE. 
Ma. 


Pratello e sori 


ualera Arband se ne era informata, 0 l'a- 
cova solunente supposto ? î 
Forse l'una cosa e l'altra. 
Dovunque si cantavano le lodi 
Tutti li invidiavano, tutti 
prosperità 
Sclamente su quella 


dei Dlangy. 
vantavano ln loro 


casa tanto onorevolmente 
appariva piccola ombra che si an- 
jendo come una macchia d'olio, 

: Varnes 

La sna iutimità cola marchesa dava a pensare 

inesplicata. 

Ma noi non debbiamo pel momento eccuparci 
di questo personaggio, destinato a_ sostenere nel 
nostro dramma una perte assolutamente secondari 
Noi abbiamo detto che la lettera di Teresa era 
piena di gioia e speranza. 

Imperoechè, da quando era uscita dalla casa 
paterna, da que palazzo sontuoso, dove, malgra- 


conesciut 


€ rimane 


ao il su» lusso, regnava una specie di torpore e 
di noia, Teresa respirava meglio, ron solamente 
a causa dell’aria pura e viva delle montagne del 
Delfinato, ma anche perchè godeva un poco di 
libertà. 

E po, se dobbiamo dir tutto, il sno cuore, fino 
allora nto, si era a ‘un tratto ridestato. 

Quella ragazza, sempre fra un padre tntto im- 
merso nelle sue cifre, e una madre trascinata nel 
turbine del moudo, e amareggiata da ricordì che, 
malgrado la sua forza di volonti, pesavano sul suo 
spirito come incubi, avevd avuto una vis che 
doveva rimanere incancellabile, 

Quel giovinotto, tanto elegante nella sua sem- | 
plicità, giovane e robusto; distinto e bello, occu- | 
pava | 

Anche assente, gli teneva compagnia nella bella | 
cameretta che occupava all'albergo del Parco, in | 
mezzo a quelle in cui avevano trovato alloggio la ! 
governante siguora Bernard e Susanna la came- | 


ni suo pensiero. 


a mem pensava che a quel giovinotto, e | 
provava un piacere acre, strano, non mai prima 
di allora sentito. i 
Appena arrivata nd Allevard aveva detto a Su- 
samna: 
— Vedrai che ci divertiremo! 
Poichè quella Susanna era la sua vera amico, | 
come la era anche di Toson Keriet. | 
L’amicizia di Susanna pel cameriere del mar- 


cheso Do Blangy, 
ti anni. 

Malgrado il suo servizio irreprensibile e l'appa 
renza di attaccamento alla casa, Joson non amava | 
punto quelli che egli serviva. 

E' noto il perchè. n 

In quel bravo giovinotto, l'apparenza di affetto 
al marchese ci 

Joson detestava cordi 

Però faceva un' eccezione. 

E questa eccezione era ir favore di Te 
* Il bretone avrebbe creduto di essere un vero 
mestro, coll'esperare una ragazza che durante tut- 
ta la sua vita ron aveva fatto male ad al 


datava, come sappiamo da ven- 


Ii sentimento che egli provava per lei, somi- | 
gliava piuttosto a una affettuosa pietà. Ì 

Nel palazzo De Blangy, Teresa rappresentava | 
quelle piante freddolose dei paesi caldi che non 
muoîono sempre, ma che sempre vivono male nei 
nostri elimi settentri 

Teresa nveva fred: 

Ora, nel suo breve vis 


E per operare questo prodigio, era bastato uno | 
sguardo degli oechi vellutati di Filippo Arb Ì 
ue giovinotto nen somigliava punto a quelli | 
che Teresa era abituata a vedere. 
Da quando lo aveva incontrato, come Margle- 
rita del Faust mormorava: 


Il giorno 30 giugno u. &, nell'ancor vegota età 

di anni 58, passava a miglior vita 
CHELE MECHELLI 
mediatore 

lasciando nella desolazione la sua numerosa fami- 
glia © quanti chbero ogeasione (di apprezzarne le 
rare doti di mente e di cuore. 

‘Domani, mercoledì, alle 10 ant., nella chiesa della 
Morte! sarà celebrata una Messa di Requiem in 
suffragio del defunto. 


Dopo lunga e penosa malattia cossava di vivero 

questa notte l'illustre 
Prof. Giuseppe Pisati 

della nostra R. Scuola d'applicaziono per gli in- 
gegneri. La scienza perde in ini un valente od ap- 
passionato cultore. 

Il trasporto fanebre avrà Iuogo mercoledì mat 
tin 


en] 
NOVITA. VARIETÀ. ANEDDOTI 


Scontro con una tigri 

Leggismo nella France: 

L'altra notto, il medico di marina Lallonr, che 
era a Thai-Nguyen, leggeva nel suo letto: verso 
lo 11 o 172, udì un grido terribile, emesso da un 
ragazzo di 12 anni, che teneva al suo servizio e 
che dormiva in una stanza accanto. 

Si alzò subito, prese un revolver di grosso cali- 
bro, cho aveva l'abitudine di tenere sompre a por- 
tata di mano, e uscì credendo che si trattazso di 
qualche attacco di pirati. 

Ma davanti alla porta della sua camera, si trov! 
di fronte ad una tigre reale. che divoruva il ra 
gnzzo e cercava di portarlo via. 

Senza perdere il suo sangno freddo il do:tor 
Lallour, rischiarato soltanto da una piccola l-n- 
terna che teneva in mano, prese la mira 0 sparo. 
La palla attraversò il cuore della fiera. che cad» 
fulminata. 

Quanto al ragazzo, esso era morto, la tisre 
aveva fatto quindici orribili ferite. 

Un figlio di Theodoros. 

In quosti giorni un giovinotto, nero come Î' e- 
bano ed un signora assai ben vestito, si metteva. 
no a litigare presso la stazione del Nord a Bru- 
xelles, e finiv coll’ abbandonarsi ad un pugil 
lato in piona regola. 

Alcuni agenti di polizia intervennero a li co 
dussero alla stazione di pubblica sicurezza pi 
vicina. 

Colà l' ufficiale di guardia non fu poco sorproso 
quando il negro gli doclinò i sugi nomi e qualità; 
egli non era altro che il figlio ile Re di Abissi. 
nia, Theodoros, che fu viuto dal sì Reberto Nayner. 

Tl signore dichiarò che si era a/bandonato a delle 
vie di fatto, contro il giovane negro, perchè que- 
sti ricusava di pagaro Î suoi debiti. 

Il figlio del Negus vive Zi una rendita fattagli 
dal governo ingìne. 


Par 
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Esposizione nazionale di Roma 


Sesta nota di settoserizi 


Somma procedente L. 443,200. 

De Cesaris Filippo L. 100 — Viglino ing. 
como 100 — Piersanti Luigi Stein Ludo- 
vico 200 — Bacchetti Giovanni 20) — Jesi Rai- 
mondo 100 — Navarro C. 10) — Alegiani Gio. 
Battista 100 — Rouzi o Siuger 2000 — Ardizzoni 
A. e C. 100 — Antonelli Erzole 100 — Anlizzoni 
Attilio 100 — Cerulli Benedetto 200 — Papi E- 
dosrdo 100 — Ross Oreste 100 — Vitaliano Ur- 
bano 100 — Ventura Luigi 100 — Tourly ing. 
Tnigi 100 — Bonoli ing. Etre 100 — Federici 
Fortunato 100 — Garroni Camillo 10) -- Poggi 
Enrico 100 — Dell'Aquila Adr 
chi Virzilio 100 — Canepa Giacomo 
veroni Alessandro 100 — Manzi T'eofanio Antonio 
200 — Gamerra Carlo 100 — Navarra Luciano 100 
— Teodori Lucio 200 — Cartoni Ercole 100 — 
Boschetti Alberto 100 — Annibali Leopoldo 100. 

Scotti Gustavo L. 100 — Chiola Antonio 100 — 
Rossi Filippo 100 — Scotti Alessandro 100 — 
Oberholtzer Luigi 100 — Cartoni Alessandro 100 
— Simeoni Simeono 100 — Rertagnolio Giacin- 
to 100 — stanga Martino 100 — Settimi Pio 100 
— Marchetti Selvaggiani Vincenzo 100 — Ricci 
Agostino 100 — Bondi Settimio 100 — Coen avv. 
Samuele 200 — Manassci Alberto 100 — Santini 
dott. Felico 100 — Anan Angeto 200 — Avau Gu- 
stavo 100 Uslenghi Angelo 200 — Bertulli Ange 
lo 200 — Sinistri Camillo 100 — Piermattei Pa- 
cifico 100 — Orsini Orso 100 — Vieri Timoieo 200 

Vannucci Adolfo 300 — Bianchi cav. V 
Emaruele 100 — Biancifiori Giovanni 100 
lingo Enrico 100 — Ponti Giovanni 100 — Pont 
Lvigi 100 — Ferrantini avv, Cesaro 100 — Plam 
ma Luigi 100 — Do Marzi Ettore 100 — Ragw 
Alessandro 100 — Jasovilli Michele 100 — Camel 
Giuvanni 100. 

Ranieri Vincenzo L. 200 — Bertoni Luizi 10) 
— Siotto Francesco 100 — Morani Alessandro 100 
— Barchiesi Dante 100 — Pusini Pio 100 — Fa 

Sulvatoro 100 — Serafini cav. Antonio 200 
— Gubrielli Francesco 100 — Tonio Gandenzio 
100 — Palombelli Enrico 100 — Stefanini Fdoar- 
do 200 — Merola Fratelli 100 — Cerroni Ales- 
sandro 100 — Vizzica Francesso 100 — Foù Mas 
simo 200 — Mazza e Milani 100 — Cerroni Ca 
simiro 100 — Consolani Adolfo 20 — Peliegrini 
Iguazio 200 — Migliore Luigi 100 — Carosinì 
Fratelli 100 — Fabbi Giuseppe 100 — Fabbi Fra- 
telli 100 — Spaccarelli Attilis e Augusto 100 — 
Puciarmati Luigi 100 — Dell’Ara Fugenio 100 — 
Turin cav. ing. Ferdinando 100 — Anau avvocato 
Flaminio 200 — Cerafogli Paolo e Salvatore 100 
— Antonucci Ubaldo 100 — Ciocca Giovanni © 
Alberto 100 — De Andreis Romeo 10) — Pa 
gliani Alberto 100 — Gennari l’rancesco 100 - 
Cicciarelli Dario 100. 

TTotalo L. 457,600. 


100 — 


(Il seguito ad altro giorno) 
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— Io vorrei sapere chi era quel giovinotto ! 

C' era in lui un mistero che la giovinetta non 
rinseiva a spiegarsi. 

Sulle prime era stato così affettuoso per leî, così 
felice del servizio che le aveva reso, così buono 
nel seguitare a proteggerla. 

E poi, ad un tratto, aveva cambiata di tono & 
di fisonomia, 

Perchè ? 

la fanciulla non lo sap 

Aveva però notato che il mutamento era avve- 
nuto, allorchè essa aveva pronunziato il suo nome: 
Teresa De Blang» 

Allora, bruscamente, si era faito seuro in viso, 
e senza ragione si era allontanato in gran fretta, 
cucciandosi pel primo sentiero che gli era capitato 
davanti. 

Teresa era perciò sicura che sotto quel contegno 
doveva nascondersi qualche segreto, ed era asso- 
lutamente decisa a penetrarlo. 

Ma come? 

Sulle prime pensò a serivere. 

E' sempre il primo pensiero di una ragazza ! 

Scrivere è tnuto facile ! 

Ma una riflessione si impose a Teresa. 

[ra ella certa che il bel giovinotto fosse ancora 

sson ? 
sta incertezza le era insopportabile. 
Dopo aver lottato due lunghi giorni e due notti | 
iderio di rivedere colui che chiamava 
il suo salvatore, Teresa non potè più resistere. | 


E il terzo giorno dalla sua in tallazione all’ al- 
bergo del Parco, uscendo da colazione ; disse alla 
governante 

— Vogliamo andare a fare unn passeggiata nei 
dintorni ? 

La signora Bernard era di un naturale seden 
tano e pigro come quello delle marmotte. 

Accolse perciò la proposta con un gesto che în- 
dicava una mediocre simpatia pei filosofi peripa- 
tetici e un profondo desiderio di digerire in pace. 

— Si sta tanto bene qui. 

— Ebbene, mia enra Bernard, restateci. 
drò con Susanna. 

La pigrizia della governante colmava il suo de- 
siderîo. 

E d'altronde una escursione a cavallo d'un mulo, 
con una guida sicura e una cameriera di età avalt- 
zata, non presentava alcun pericolo, nè offriva 
presa a qualsiasi commento. 

Perciò la signora Bernard accettò seus’ aluro i’ 
compromesso. 

Teresa, che aveva fatto una toeletta ricerenio 
sima, parti in compagnia di Susanna. 

Quando essa arrivò, dopo un' or 
alle prime case di Buisson, il volto di 
colorito non tanto dall’ animazione del vi 
quanto € sopratutto dalla emozione che 
domandandosi : 

Sarà egli partito? 
1 seguito in quarta paga 
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Palazzo di Giustizia 


I fatti del 1° maggio. 
Y audizione dei testi a carico. 
Cimasti, allisvo carabiniere, arrestò Baldini, 
montro aveva un sasso in mano. 
Esine circostanze depone Luparis. 
Morelli, tanonte dei carabinieri, ordinò l'arrosto 
aleuni, che in nn gruppo avevano le giucche 0 
ni sporche di terriccio. 
avv. Parenti . difensore del Pallini, fn dello 
ivacì ewntestazioni ai tro tosti. TI bat 
nta dall’ awiizione di Fidunza e 
iardie di depongono co 
della rottara di fi 
Seguo il carico contro l'imputato Murrini, 
Cauda, quell'appuntato doi caralinicri che è 
ato, dal Furriu, dal A i Pellini. ne- 
sito di porenese i arrestati. rispondo 
Non è vero nionte. » Dico poi d'aver sorpreso 
Turrini mentre eccitava alla rivolta. o oltrag- 
sva gli agenti 
Nello stesso senso i n lo guardie Roma- 
Valentini © il vai niere Frechin 
legato Grazieli, alla «era, nell'ospedale. pro. 
> di corta misura 
S, depono contro Corsini. 
gucci, Valen= 
tiro 


Ne trovò po- 
chi arm 


iornalo la Lribina, g 
> tato V'alortini, prote- 
tivao nitro Îl testo. cho il mi 
lina sia allontanato dall'aula: ma pr 
ghiera dell'avv. Praga, e nsonte che riu 
atti il difonsoro di Tocanti, ave. tubirhi (o 
ziorno del tumnito steti» sompro n fianco del 
o allora confessa cho quando 
Focanti. un costui figli 
sî proprio e non al 


rette.” l'eri, aggiunge 


tempo d'avvertiro il racnzzo. 
liardi. enndin. Cappelletto, carabiniere, di- 
no d'aver ri ifficialo di li- 
cuni cho tiravano sussi da uu 
ai quarto piano; cd tarono 
i vocelio cl un bamhi 
imputati Antonuce 
due 


vuto ordine da i 


Massimiliano è 
10 d'aver 
n portone, TL gruppo fa 
ito da un capitano ili fanteria. Arre 
udiveluo, certo Monti. che 


Gianni, 


No av fare 


n una nota comica: Un 
sopraffatto alla novità 
Fatica 
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Cronaca di Roma 


‘empernatura di ieri, — Dall'oservatorio 
vel Collegio komuno: Termometro 
mnssimo 21 — minimo 17 
I pomeriggio di ieri la Giunta 
ipale si adunò per il disfrigo degli affari. 


Colombo. -- Siamo lieti di annun- 
ziare che lo stato generale dell'on. ministro è 
soddisfacente © confermare che In frattura essen= 
io semplice non risentirà slcuna. conseguente, 
tranne quella di essere condunnuio all'immobilità 
per ire 0 quattro settimane 

E’ i secondo ministro în tre amnî, al quale 

la stessa disgrazia — so non che queila 

a all'on. Boselli era anche più «rave. 
questione delle sigarate. — 

ira che alcune abbiano  sottoseritto 

per accettare il sussidio mensite, che ciascuna di 
esse già conosce in qual misura le sarebbe nere» 
gnato, non essendo la prima volta che l'Amuzini 
strazione ha fatto la proposta 

Certo è che, data una paga 
giorno, quale del resto si le fabbriche, 
le sizutate cho possono pre in 40 a DO lire 
di sussidio, standosene libere si cass, hanno tutto 
l'intereresse a pretetire 4 

Quella che nen è iu proporzione. sebbene giu» 
dicata equa dalla 7rd"na è, lo ripetiamo, l'im- 
dennità 

Auzituito nua è serio efrir per un 
volta tanto a chi si vorrebbe assegnare un via- 
lizio di-DA lire al mese. ci è ment serio ancora 
fissare la stessa indennità je quelle cui spetto= 
rebbe il sussidio lite come pes quelle cui 
verrebbe assegnato i lire Du 

Se le sigarate, che sembrano animate finora da 
disposizioni concilianti. vogliono un nosiro consi 
glio, si guardino bene did preferire l'indennità 
delle miiie lire mensile. 

Prendendo le iailie lire, dopo sci mesi tutto è 
sf mentre nina pensionesta di tante lire al 
mese, al postitto rappresenta un tozzo di pane 
assicurato o la pigione di casa per la famiglia. 

\ parte, nell'interesse dell'Erario, noi cre 
diano che l'aniministrazione dovrebbe migliorare 
fa cifra delle indennità e renderla proporzionaia. 

Sinduco sospeso — Con decreto di ieri il 
prefetto ha sospeso dalla carica ii sindaco di Bas- 

nello, sig. Ancelotti Luigi, per atti indegni 

vitiessi verso quella muestra elementare 

Pebi del banchetto ancoluno — Al ci- 
valier Cavaceppi sono pervenati ieri i seguenti 

srammi dei sindaci di Ascoli @ di Fermo, in 
ta al telogramma loro inviato dalla Associa- 
zione comprovinciale ua riunita domenica a 

irutellevole banchetta 
ore 18,50— l'orzo vivissime azioni grazio get 


sima di 2,17 al 


scordo partito, 


Videndo senti 
i'ermu fuecio vati fervidis 
rità simpatica Associazione 


icurdia citi: ini Asca 
mento | 

tudo ne a siguoris, vontra tnttt i co 
icor.u' iutiera piuvi 


glio del KR, Istituto di belle arti di 
al signor Giusepe Gasberra, distinto 
sealiore, il diploma di professore di disegno nelle 
scuole tecniche e normali regno, meritato 
compenso all'operoso e intelligente artista. 
vnecinuzio 
ciare dal % corrente e fino a 
del sindaco, le pubbliche e_ gratuite accinazioni 
che a cura del Municipio sì praticauo attualmente 
Gggni giorno in CampidagHo. sa uite nei 
soli giorni di giovedì e domenica, dalle 10 ant. al 
mezzodi ed esclusivamente nelle sule del Campi- 
doglio. 

‘Tusse. — Presso l' ufficio tasse in Campido- 
glio si trovano esposti al pubblico i ruoli supple- 
{ivi deli’ imposta di ricchezza mobile e quelli del- 
Vimposta sui fabbricati. 

Chiu:que vi abbia interesse potrà esaminarli 
fino al giorno 13 corrente dalle 9 ant. alle 3 pom. 

Seuofa di nuote. — Anche quest’ anno 
nella località detta di Monteseeco, sulla riva de- 
stra del Tevere, si è aperta una scuola libera di 
nuoto. 

Per informazioni ed iscrizioni rivolgersi presso 
il cav. Guerra, via Farini, lett. F. 

Riunione Adriatica — Ci viene parteci. 
pato che il sig. cav. Antonino Monteforte in data 
80 giugno p. p. ha date lo dimissioni da ispettore 
speciale Ramo Vita della compagnia Assicurazioni 
generali in Venezia, ed ha assunto dal 1° corren- 


| ciente 


te, assieme al sig. Francesco Soraci Ryolo, già 
Ispettoro speciale da pareochi anni della Riunione 
Adriatica di sicurtà, la rappresentanza dell’ Agen- 
zia principale Ramo Vita, © trasporti per Roma e 
circondorio della stessa Riunione Adriatica, i cui 
uffici rimangono in via del Corso N. 281 presso 
pinzza Venezia. 

Educazione dei hambini — Ieri, alla 
scuola comunale Vittorino da Feltre ebbe luogo il 
saggio dell'Asilo, diretto dall’ egregia signora Po- 
torman. L'esperimento pratico fu eseguito dalle 
tro valenti signorine Mengotti Clelia, Rinaldi As- 

Maria.Oltre ogni dire furono am- 
mirabili il seutimento,.l' affetto e l' energia spie 
gati dalla signorina Rinalli Assunta la quale in 
ispeci prometto divenire una brava inse. 

ratulazioni alla valento direttrice el ailo 
pidoglio. — Nell'Ufficio di polizia 
sono stuti depositati dei biglietti di banca 

me che li hanno rinvenuti. 
citi potranno ricupe- 

rari offrendo le necessarie garanzie 
ssa del pes'eggio. — Il Prefetto a 
approvato il ruolo della tassa 

Selle &riî, — La classe pittorica dei Vir- 
tuosi al Lantheon domenica scorsa si rinni al Di 
luzzo delî' Esposizione di Belle Arti per decidere 
sul concorso Sinuzani în pittura. 

cute il decano della classe prof, Fran- 

ti ed il giuri era presieduto dal reg- 
Itaffaele Francisi. 

e giudici concordemente che dal 

quiatiro prove estemporanee non 

4 per aleumo dei concorrenti merito suffi 

or l'aggiudicazione del pensionato qua- 

driennale, perciò il concorso fu rinviato all’ anno 

venturo. 

Furono però destinate quatiro medaglie e quat. 
tro menzioni onorevoli ni seguenti concorrenti : 
Prima menzione cuorevcli sig. Arturo Viligiardi 
da Siena — Seem r Alberto Corovaldo di 
Toma — Terza six Bruto da Rom 
Quarta sig. Sito Gnnsuila da Roma, 
dia. — Gli esimi d 

riv delle 
fitose fin, della petag 
il 10 novembre p.v., 
quelli per l'al amento secon> 
dario delle matem delle scienze fisiche e n: 
turali, 11 19 dello stesso noce. 

Le dos:ande per l'ammissione a detti esami del 

te ai Rettornto della R, Unive: 
siti, insieme ni documenti richiesti dall'art. 
Rezolament: 1SS9, entro la prima q 
prossino muse di settembri 

Rilezioni provincia! 
letta ha dire i elettor: 
la seguent 


storia e gs 
© morale, avra 


Tono essere inv 


Niente di benevolenza, mi si onriva 


molti eletto I IP'onortfica nando 
a consiglio 
Hitomi 


ro stata presentata anche la © 


incipe I Felice 
interessi ella che io 
ha con 0 anzitutto di © 
tare che Îl mio nove nl 

ant lira ragione 


nel prpuoito 


fichisebibo, preaca i indei aanici di non invister 
della tuta rielezione, 

Aden a 
torità linanze dei varii Cui 
Masa riconoscenza per lo cost 
prove n vi cireosta 

"  Gtoma. 6 luglio 1801 Ing. SL Cotetta 

Veterani f835-s) 


chiamo : 


ere esprimendo all 


Riceviamo e pubbli- 


« Der questa Drosidonza, pel Consiglio direttivo 
tito > dei veterani 1818-19 è stato 
proton he mentre n! fu- 
nerale del ioli erano in buon 
pumere i veterani suoi ghi di il via 
sidento cav 


De sbbero 
fuuebro del 
datora del Gi 
vito fossoro sta 
essurei 0 non lu domenica mattina » 

L'esposizione a Villa Wedîet. — Ieri fu 
inausurata l'esposizione dei lavori dei pensionati 
dell'accademia ai Francia. 
ha l'impor anza che ebbe ne- 
gli altri anni e resterà sperta ul pubblico dalle 3 
alle 6 pom. di tutti è giorni. 

Istituto tecnico, — Gli esimi di ammmis. 
sione alla IL Classe di questo Istituto, cominceran- 
no il giorno 21 corr. 

Le iscrizioni si ricevono fino al giorno 15 

Una iregedia. — Nella n. 01, in via 
Borgo Vittorio, abita il pensionato pontificio Ales- 

i 14, romano, iusieme 


L'esposizione 
L'esposizione no: 


solo vizolo religioso a 
tesi dul quale aveva avuto 
uuni 3 e Amedeo di anni 2. 
‘a incinta da cira 8 mesi. 
no soggetto < avuto vo- 


nou aveva in 


re la propria cognata. Avendone però 
‘gica opposizione da parte della 
n per vendicarsi cominciò a metter 


funri delie ciarle che ebbero per etletto la discor. 


Giuseppa ricorse dall'is; 
per far rimettere a dove 


ttore di 


Teri costuì sì recò in casa della. disgraziat 
vena entrato nella sun stanza. l'esp 
revolver uecidendola sul colpo. 
rumore il portiere della casa cd +1 
cuni inquilini, Dario vedendosi perduto si sparò 
tie colpi della st 
otto all'ospedale di S. Spirito le ferito del 
10 giudicato guaribili in un 1208 
ilella povera uccisa fu piantonato 
die di P. S, 
ra pueenti. — Mastropietri- Teresa, di an- 
5 S. Vito Romano, alle 4 pom. dul fi cor- 
iu contria Cesari, presso Fisi.nano. venne 
stioni d'interesse, a rissa con un suo fi 
vi Pietro, Questi le esplose contro un col- 
ile che la colpì al braccio destro. 
portata dalla Martropietri fu alla Co 
solarione giudicata guaribile in giorni 50 con 


, — Teri sera certo Bizio 
+ da Saluzzo, abitante in via 
Paolina 27, essendo in istati di ubbriachezza, caddo 
dal purapetto che di sulia via Urbana dai ‘sottei 
ran palazzo Lugsni e Fortini, restando al- 
l'istante culuvere, 
Fi trasportato ull'ospedale Militare, 


Piccola Cronaca di Roma 


Trebblatrici a mano, maneggio e 


ventilatori, — lug. L. Rinalti e C., Roma via | 


Nazionale. 1 la Prefettura. 


= n 
rascati 

I in Sensini 

4 | pagaa Iomana © dei mare. Grandi sale, bi 

$| glianio, vasto giardiao, servizio di restau- 
| runt a tatte ore anche per quelli che non al- 
| loggiano all'albergo. Pensioni modici prezzi. 
| 1 Proprietari 

e Giosnè Cazzola. 


DI 

WORK nuovo sistoma di denti 
e dentiere, senza grap- 

po, nè molle, nè palato arti 


vite 
o scltanto lo spazio 
dei denti mancanti. Corserva- 


RIDG zione dei denti più dolorosi me- 


diante l'orificazione, Operazioni insensibili. 
Dott. ADLER Dentista ii 


Nazionale, 1° p., ROMA, tutti i giorni dalle 9 alle 4. 


Avviso di affitto. 


1 curatori di D. Filippo Andrea Doria-Pamyhilj 
giuniore per l'ammiuistrazione dell'eredità dispo- 
nibile lasciatagli dalla ch: me: principe D. Fi- 
lippo Andrea Seniore hanno deliberato di proce- 
dere al nuovo affitto dglia_tenuta di TESTA DI 
LEPRE di sopra e di sotto, fuori la poria Caval- 
leggeri in Comune di Roma. 

“fivitano pertanto chiunque volesse attendere a 
tale affitto di osibire la propria offerta in carta da 
bollo per esser presa în considerazione. 

L'alfitto avrà principio col 1° ottobre 1892e ter- 
minerà col 30 settembre 1901. 

Le offerte si riceveranno fino al 10 luglio p. v. 
nell'afficio dell'amministrezione in Roma, piazza 
Grazioli N. 5, ove sarà ostensibile îl relativo ca- 
pitolato. 


Ultime Notizie 


L'on. Pelloux è partito iori sera e resterà as 
sente da Roma pochi giorni 
- L'on. presidente del Consiglio ha nssunto în- 
terinabmente la firma dei decreti del dicastero del- 
la guerra, 
2 L'on. Nicotera parte stasera. per Napoli e 
Nocera, 


L'on. Villari È giunto questa mattina a Roma, 

proveniente da Firenze 
1 reali a Venezia 

(S) Venezia Il Re cla Regina ricevet- 
tero al tocco gli ov. Senatori e Deputati 
pom. il presidente ed il procuratore gen 
Corte d'appello, il comendante del pre 
rettore dell'arsenale, il Prefoito ed il Consigliere 
delegato, la Giuvta amministrativa, la Presidenza 
del Consiglio proviuciale el il presidente e la rap 
presentanza della Deputazione provinciale ed alle 
ore due il Sindaco e la Giunta 

N) Venezia, 7, ore 18. Ricevendo il 
Sindaco e la Giunta il Re chbe parole gentili pei 
singoli membri che ls compongono el espresse In 
sun soddi per l'accoglienza avuta. 

Lasera pranzo di gala di 6) coperti, al quale, 
olwe i Principi, interverranno i ministri Sai 
e Luzzatti, i senatori residenti qui e i deputati 
del secondo collesio, il prefetto, il consigliere de- 

ato Monterunuci, le rappresentanze della Ginn- 
ta amministrativa e delia deputazione pri ale, 
il sindaco, la Giunta comunale, il primo presiden 
te della: Corte d'appello, il procuratore generale, 
il contrammitaglio Canévaro, î generali Pinne 6 

dia. 

Domani pranzo d'onore ni comandanti delle na 
vi delle square inglese © italiana, poscia avrà 
luogo la serata di enta alla Fruice, 

Sembra che i Sosrani partiranno £ 

Vi sono ancora molti forestieri, 


Riezioni politiche, 
1 Collegio di Catania. — R 
nosciuti : Nicolosi ebbe voti 7066; 
ebbe 5584; Cesiorina 4856; Grassi Pa 
Cuattrocei Inneano i risultati di Gi 
Tironte, 


ovedi. 


tati co- 
sindi ne 
2014; 
tre € 


Inghilterra e Ital 

(S) Londra, t. — Camera dei Comun: n 
sottosegretario di Stato per gli affari esteri, Fer 
grusson, rispondendo ad analoza domanda di La- 
bouchère, dichiara che l'accordo fra l' Inghilterra 
e l'Italis, accennato nelle. dichia ufficiali 
fatte al Senato italiano dal Pr Consi 
glio, on. marchese Di Rudini, corrirponde alle co- 

unienzioni frequentemente fatte come espressio- 
ne dello scopo comune per il mantenimento dello 
statu quo nel Mesiiterraneo, principio che il Go- 
verno inglese ha pubblicamente affermato con di- 
chiurazioni nel Parlsinento. 

Labouchère chiede se di ciò sia stata fatta co- 
municazione al Governo francese. 

Pergusson risponde che questa è un'altra ini 

zione, di cui per avere risposta, si deve dare 
preventivo avviso al Governo. 
Per i danneggiati politici, 

Tì senatore Maiorana Calatabiano è stato chia 
mato a far parte della Commissione per l'applica- 
zione delia legge $ luglio 1588, relativa. ni 
vedimenti per 1 danneggiati politici siciliani, in 
sostituzione dei defuuto comm. Errante. 

Emigrazione a Pernambueo, 

Il Ministero dell'interno, informato che il Go- 
verno brasiliano ha stiprlato un contratto per la 
introduzione nello Stato di Pernambuco di quatiro 
o cinquemila emigranti italiani, La raccomandato 
ai prefetti del Rezuo di mettere in avcertenza le 
ponolazioni che lo Siato di Pernambuco si trova 

parte settentrionale del Brasite, in cui il dli- 
è malsano e la temperatura n'è moito elevata, 
aggiungendo che l'emigrazione ai paesi setten- 
tricmali del Brasile è sconsigliata eziandio per gli 
usi e le mereedì colà in vigore, e sopratutto pe 
chè nulla vi è di preparato per riceventi. 


Pubblica istruzione 
N comm. Gisweppe Fiorelli, direttore generale 
delle Antichità e Belle Arti, 0 collocato a 
riposo, per sua domarda. 


Trattato di Commercio. 

Telegrafane da Berna. che il Consiglio federale 
ha nominata Droz, eapo del dipartimento degli af- 
fari esteri, Bavier ministro n Roma, Hamaner e 
Cramer Fivi consiglieri nazionali delegati pei ne- 
goziati del trattato di commercio coll’ Ialia, cho 
saranno qui aperti alla fine del corrente move, 

Ferrovie italiane. * 

Rete adrialicn. — Progetti presentati al- 
l'approvazione del R. ispettorato: 

Opere di completamento da eseguirsi 
chi Cornuda-Alano Fener e Scolico-Belluno della 
linea Belluno-Feltre-Treviso — L. 66, 
nto meriante iwuratura în mattoni 
ella gnileria Carrito per un tratto 
‘a Roma-Solmona — L, 2060, 

— Sistemezione con volte ix muratura del ponte 
a travata metallica al km. 245 N 103 da Roma, 
linea Orte-Foligno-Falconara — Li 130,500. 

— Costruzione nella stazione di Milano di un 

suzzino per deposito di nateriali di esercizio— 
44,600. 


inrornazioni Estere 
La tariffa doganale 
alla Camera francese. 

S) Parlgl, 7 — Camera dei deputati — Si 
continua la discussione sulla tariffa doganale © si 
riprende in esame il capitolo concernente le uve 
secche, che era stato riservato, 

La Camera ritornando sul voto anteriore, col 
quale aveva soppresso il dazio di fabbricazione sui 
vini preparati con uve secche, fissa questo dazio 
con 352 voti contro 170, a tre franchi. 

La Commissione delle dogane propone di fissare 
a 15 franchi il dazio sulle uve secche. 

(S) Perigt, 7. — La Camera nella seduta di 
stamane ha approvato i dazi sopra un centinaio 
di voci della tariffa doganale e specialmente quelli 
sulla carta, sui lavori in pelle ed in metalli pre- 


osi, culle macchine inotrici, sugli apparecchi 
scientifici, sui giuocattoli, ecc. 


Notizie sanitarie, 

Vienna, 7. — Il Consiglio superiore di sa- 
nità dichiarò essere indispensabile di osservare at- 
tentamente il corso ulteriore del cholera nelle In- 
die orientali e nell'Abissinia e l'aumento della ma- 
Jattia nei ciutorni del Gotfo di Alessandretta e 
specialmente nel distretto di Aleppo, onde potere 
in tempo prendere le necessarie misure in Austria- 
Ungheria. 


dell’ interno 
di hm. 70, 1 


FRANCIA 
Corriere di Parigi. 

(N) Parigi, 6, 7.20 pom.— Il sindaco di Bes- 
siges fu arrestato, come sospetto di aver commesso 
delle malversazioni nella recente lotteria, uuto- 
rizzata in favore degli operai di quella città. 


(N) Parigi, 7, 11,45 ant. — Il maggior-red: 
dito delle imposte indirette nel mese di giugno fu 
di 17 milioni di franchi comparativamente alle 
previsioni del bilancio con un aumento di cinque 
milioni in paragone del giugno 1890. 

— Cinquecento operai della Compagnia ferro- 
viaria d'Orléans decisero lo sciopero immediato, 
affine di protestare contro il licenziamento di pa- 
recchi operai appartenenti ai Sindacati. 

— Risulta dalle comunicazioni futte jeri dal dot- 
tor Lannelonque all'Accudemia delle Scienze, che 
la cura nella tub losi col cloruro di zinco su 
23 malati produsse in guarigione completa. Due 
tubercolosi polmonari sono in via di guarigione. 
Resta a sapersi se In guarigione è definitiva. 

— Un dispaccio da Briancon annuncia che un 
gruppo di ufficiali francesi della Scuola di guerra, 
visitando recentemente il confine delle Alpi, în- 
contrò un gruppo di ufficiali italiani che fecero 
portare del vino d'Asti e Nebiolo. Si bevette alla 
salute degli eserciti francese ed italiano. AIl' in- 
domani gli ufficiali francesi ricevettero gli ufficiali 
italiani al di qua del confine ed i brindisi si rin- 
novarono, 

— Il celebre predicatoro gesuita padre Felix è 
morto. 


($) Parigi, 6. — La Commissione del Bilancio 
intenne senza discussione il eredito per l'amba- 
sciata di Francia presso il Vaticano. 


GERMANIA 

Gorriere di Berlino. 

N) Berlino, 6, 855 pom. — Il principe 
ek, in onore della banda militare badese, 
che diede un concerto a Friedrichsruhe, stappò 
alcune bottiglie di vino italiano, restate nella can- 
a dopo l'ultimo viaggio colà dell'on. Crispi, di- 

Ecco il vino della triplice alleanza! 


GRAN BRETTAGNA_ 


(N) Londra, 7, 11.9 ant. — Nel pomerigg 
di feri la Duchessa d'Aosta, presentemente ospite 
dell'imperatrice Pugenia a Farmbonroggh, si recò 
insieme al principe Vittorio Napoleone al campo di 
Aldershot, dove. passò in rivista un reggimento 
scozzese di Highlanders in partenza per l'India. 
La Duchessa espresse al generale Evelyn Hood, 
comandante del campo, ln tua ammirazione per 

lugurò fitice vinggio. 
pom. — E' attesa da 
ssa Letizia, ed allogge 
rà al palazzo dell'Ambisciata. 


SVIZZERA 


- Corte di As 
tro testimoni, fra cui il prefetto Masell 
ero che fra gl’insorti vi erano italiani. 

Il Masella 1 lireci che la popolazione di 
Lugano non partecipò al movimento è che il go- 
verno aveva ordinato preparativi in previsione di 
un movimento a Lugano. 


‘esso organizzata allo popo di determinare il punto 
esatto in cui Cristoforo Colombo sbarcò per În pri 
ma volia in America. 

Un' isola delle Bahamas è stata definitivame ite 
designata, e viè ntato eretto un monumento, |: 
tante una doppia iserizione, latina e irigles», civ 
ricorda i fatti relativi alla scoperta dell'America. 


Movimento della Navigazione. 


(8) Suez, 4 — L' Arabia, della N. G. 1. pro 
veniente da Alessandria e Genova, ha proseguito 
geri per Massaua. 

(5) San Vincenzo, 4. — Il Città di Nan li, 
della Società Lavarello, prosegue per Genova. 

(S) Avon-Mouth, 6. — Proveniente da New- 
York, giunse ieri l'altro il Polcevera della N. G. I. 
diretto a Cardiff e Brindisi, 

(Sì Rarecilona, 4. - Îl Duchessa di Genova, 
della Veloce, proseguo pel Plata 

(8) Las Palmas, 5. — L'Europa, della Ve- 
loce, prosegne per Genova 

($) lo Junelro, 6. — L'Adelaide Lararello, 
delia S, Luvarello, prosegue per Genova, 

(S) Porto Sald, 7. — Diretto a Genova, pro- 

gui ieri per Messina il D. Balduino, della N. 
G. [., proveniente da Aden e Bombay. 


Borse e Mercati. 


Roma, 7 Luglio 1891. 

La Borsa odierna fu leggermente migliore e gli 
aftari furcno mono ristretti. La Rendita per fine 
corrante fu negoziata da 112 a 9252112 per 
chiudero da 9255 a 99,57 12. Il contanto si trattò 
da 93,27 a 9222. 

Obbligazioni S. Spirito 470 sompre ricercate — 
Banca Nazionale 492. 

Le Azioni Banca Generale ben tenute con di- 
sereti scainbi da 323 a 329. In chiusura dolla se- 
conda Borsa qualcho vendita lo ridusso a 32 

Pochissimo in Azioni Immobiliari a 215 e in 
chiusura a 213 offerte. 

Nominali le Azioni Risanamento a 155 circa. 

Le Azioni Banca Romana invariate da 1025 
a 1020. 

Le Azioni Acqua Marcia vennero cedute a 1078 
@ 1076, o quelle del Gas a 782. 

Le Azioni Banca Industriale f 
490 e lo Iluminazioni da 225 a 2: 
fatti. 

Cambi invariati. 

Francia 100,85 — 


no negoziate a 
, sonza affari 


Plecola Lorsn — Ore 6,3) — Più fermi. 
Rendita 92,60 a 9297 — Generali 32750 n 327 
Inmobiliari 218 a 212 — Acque 4090 a 1078 — 
Gas 785 a 783 — Risanamento 154 a 153. 


BORSE ITALIANE — + luglio 1691. 
S.B, I prezzi a fine mi 


—RALO IT ienova | Milano | Torino 


PORTOGALLO È 
(S) Lisboi 7. — Ieri ei è adunato il Con- 
ziio dei Ministri per concertare le misure da pren- 
dersi dal 10 luglio, giorno în cui spira la moi 
toria sugli effetti commereiali registrati dai tribu- 
nali di Lisbona e di Oporto. 
Siccome la moratoria comprese solamente effetti 
per 801 confos dé reis, generalmente tratti su Case 
perfettamente solvibili | cosi nessun rack com- 
merciale è da temersì, 
(S) Lisbona, 6. — Camera dei Deputati. — 
Si approva un credito di 7200 conto» di reds per 
l'acquisto di metslio destinato alla coniazione. 


_ STATI BALCANICI 


(©) Belgrado, 7. — Il ministro del commer. 
did ‘Tauchanoviteh, insiste presso il ministro de- 
gli esteri, Giorgevitch, per la denuncia dei trat- 

commercio, la quale non fu ancora fatia. 
. — Si ba da Sofia 
che tre in ver, furono ar- 
cuni giorni fa, di notte, nella casa del 
signor Stambulof, nella quale si erano introdotti 
non si sa come. 

Indosso a loro si sarebbero trovate dell 

di una vità eccezionale. 


= ORIENTE 


(S) Trripoltzza, 5 — Oggi, alla preser 
Re, dei ministri e di molti invitati, venne insu- 
gurato il tronco ferroviario Milo-Tripolizza, della 
finea del Peloponnese Milo-Kalamat 

uazione della fntura linea internazio 
AFRICA 
Londra, 7,2 pom. — Secondo le ultime 

ggiunte dall'Oubangh e che datano de cir- 
ca quaranti il signor Lauz I giovane 
ingegnere cli va la missione Crampel, 
suebbe morio di né 

Il signor Mauzizio Lauziere non aveva che ven- 
ticiuque anni. 

I due soli membri della n impel che 
non erano ancora nudati in Africa, sono dunque 
morti, Sona i signori Ursi © Lauziére 

Il silenzio stesso del telegramma attesta che gli 
altri erano viventi quaranta giorni fa. 

Essi sono, oltre Crampel, il signor Alberto Ne 
bout iventinove n Jabriele Bicearrat (tren- 
tadue ammi), due antichi sotto ufficiali del Senegal, 
il fargui Ishekkad-ue patromino Ma- 
ziuche 

— Pippu Tib è arrivato a 
seguito nuneroso. 

Lo stato della carova 
rivo a Zanzibar è pr 


AMERICA. 


Le truppe del presiden= 
a dogana di L- 
tnierosi 


carte 


gamoyo con un 


quinue, no ritugiati 
ed americani, il comandante della stazionariz 
glese minneciò d'intervenite. 

I combattenti si recarono allora a_ continiare 
la battaglia dietro la città. 

Il partito con paso vittorioso. 

Sì Rio-Zanelro, 7. — Il Gabinetto fa rico 
stiluito con Lucena, eX-rainistro di agricoltura, alle 
finanze. 

Questa nomina fu 


8. U. D'AMERICA 


(8) New-York, 
dannati a morte, furono giustiziati stamane, me- 
diante l' elettricità, nella prigione di Sing Sing 
(Stato di New-Yor 

Ta morte fu feta: 
di sofferenza. 

L'apparecchio elettrico funzionò per*ettamente. 

Il giapponese Juciro, ultimo degli assassini giu- 
stiziati, lottò vivamente contro gli esecutori della 
sentenza li morte, ina la sua resistenza fu tosto 
vinta. 

Tutti i condannati rimasero uccisi al primo con- 
tatto colla corrente elettrica 

A nessuno dei testimom fu permesso di uscire 
dalla prigione, finché l' autopsia dei cadaveri fu 
terminata. 


Per mare e per terra 
— Alle undici e mezzo pom. 
Ael 4 corrente, vi furono forti scosse di terremo- 
to da Sud-Ovest verso Nord-Est, che durarono 
cinque secondi, in molti punti della Bosnia e del- 
l'Erzegovina, 

(S) NewYork, 6.— Vi fu un uragano a Ba- 
ton Rouge (Luigiana), il quale distrusse parecchie 
case. Vi furono numerosi feriti. # 

Il penitenziario è crollato. Dalle macerie furono 
esiratti otto morti e diciotto feriti. 

(8) Londra, 7. — Ebbe luogo una collisione 
fra due treni ferroviari a Salfort, Vi furono un 
morto e parecchi feriti. 

(5) Londra, 7. — Il vapore che è affondato 
nei pressi di Douvres è il Dunholme, il quale era 
diretto a Rio-Janeiro. Mancano 17 uomini. Il Dum- 
holme ebbe un urto con il vapore Lindoch, prove 
niente da Zebu. È 

(N) New-.York, 7, 2 pom, — L' Herald ha 
pubblicato testò una relazione della spedizione da | 


accolta. 


nea e senza sogni apparenti 


dita cont. 
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forr.Medito 
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eta cei 100 #6 
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Parigi. 
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Rendita (rano. 3010 amm, + 
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Azioni 
Lotti Tu 

Ferr, Meridiori 
Guimbio snil'Itali 
Cambio sc Londr 


ALII 


N) Parigi, 7, SAT 
Valori portoghesi spagnuoli pes 
resto fermo causa prossima emissione 400 milioni 
95,17 — 2050 — 9525 — 
— 655 —,19,87 
5 — 


9 — 185—4 


All'incontro persiste 
lo spagnuolo e il Rio Tinto. 


ostenta || tendea, 7 aportara 


atubibare.. | 2 318 | 96 #8 
Rawstoro) | in 
(o te 
p d'oro 
OeLondia» 


SAGGIO 
Nalin, .. o». [spe 
Francia >: ‘) | spero 
Inghilterra (| per 
Germania + (| { pero! 
Belgio .. ci. litp.vo 


Dispacci d'urgenza del giornale, 


ore 4,15 pom, (urg.)aportura 


+ Balle N, | 100 
Importazioni dall + | 500 
TENDENZA: forma 


ore 495 (urg:) apertura 


Maree, 7_lugl 


Tae, (ionica gosi averaso) - Vendite fiacshi N | 
ED SREZI Sforeata Promo per € aprile 100,0 


Gotoni- Vendite efotie. 
“DENDENZA: riservata 


sostennta per 


parigi, 7 luglio, _oro 6,50 pom. 
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& 
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VINO DEL CHIANTI 


Cantina Toscana: Via Mercede 19-29 
Chianti per famiglia a L. 1,20; 1,30; 1,50; 1,801 finse. 
Chianti vacchio, L- 2; 2,50; 8; 8,90 il fiasco. 
Chianti del 188Ì, L..4 il fiasco. 
Chianti vecchissimo, L. 2,50 alla bottiglia. 
Olio toscano fino. 

— Porto n domicilio senza spera - 


LE DUE MADDALENE 


Ma, avvicinandosi all'albergo della Trota, ebbe 
la risposta che desiderava. 

Filippo era alla sua finestra, e osservava a sua 
volta la via che da Allevard conduceva a Buisson, 
domandando a sè stesso : 

— Verrà? 

Il mulo che conduceva Teresa andò difilato alla 
porta dell'albergo. Egli conosceva la scuderii 

La guida fece udire un fischio particolare, e su- 
bito la ragazza che vedemmo accogliere tanto cor- 
dialmente Filippo si presentò sulla porta. 

Siete voi, Cesare? — disse alla gnida. 
ti conduco dei clienti. 
curvandosi all'orecchio della serva, ag- 
giunse : 

— E buoni! La piccina dicono che sia ricca a 
milioni. 

Maria Luisa rimase indifferente. 

Che cosa gli importava che la fanciulia fosse 0 
no ricca? 

Il denaro non aveva alcuna attrattiva per lei, 
poichè era sicura di non averne mai in sua vita. 

E perciò avrebbe dato un reggimento di eredi- 
tiere come quella bionda malaticcia, per un Lel 
giovinotto come quello che alloggiava al terzo 
piano. 


AI 


PROPRIETARI 


DI CAS 


Villiniva Appartamenti 


IN LUOGHI DI BAGNI 
E VILLEGGIATURA 


x» 


SOCIETÀ 


Intanto Teresa era discesa dalla sella, non sen- 
za aver prima lanciato al suo salvatore un'occhia- 
ta che significava: 

— Scendete ! Vi attendo! . 

Filippo rimase un momento perplesso. 

Ma conviene aggiungere a sua lode che la sua 
perplessità non durò a lungo. 

Egli discese la scala, un po' timoroso come se 
avesse avuto dinanzi a se imagine irritata di 
sua sorella, e si trovò dinanzi a Teresa. 

La ragazza gli tese la mano, ed egli le porse 
la sua. 

La signorina De Blangy, senza imbarazzo, con 
la libertà dei felici del mondo che sanno di potere 
tutto permettersi, fu la prima a parlare, 

— Sapete — disse — che aveva una gran pau- 
ra di non ritrovarvi ! 

Intanto Maria Luisa domandava : 

— Che cosa desiderano le signore? 

— Mateci del latte, se ne avete. 

— Ne abbiamo del buonissimo. 

— Ebbene... servitelo là... su quella tavola, sotto 
i castagni. 

In così dire Teresa mostrava un gruppo di al- 
beri, dai tronchi enormi, dai rami contorti dal 
vento che fischia lassù, in inverno, con incompa- 
rabile violenza. 

E poi, volgendosi a Filippo, aggiunse : 

— Si staremo benissimo per ciarlare. 


La giovinetta non lasciò a Filippo il tempo: di 
pensare. -. 

— Venite — gli disso — e vieni anche tu Su- 
sanna. Non abbiamo segreti. 

E subito dopo, come per scusaro la sua ardi- 
tezza, ripiglid: A 

— Io spero bene di non avere mai nolla da na- 
scondere in vita mia, e mi troverei benissimo in 
una casa di vetro. 

E quando furono seduti là dove aveva indicato, 
la signorina Di Blangy, respirando a pieni pol- 
moni l’aria balsamica che la rigonerava, disse: 

— Come si sta bene qui! Credo che giovi più 
quest'aria di tutte le acque che mi fanno bere 
laggiù. 

È accennava ad Allevard. 

Infatti Teresa si sentiva benissimo accanto a 


quel giovinotto bello, ma timido, che la guardava 
alla sfuggita coi suoi grandi occhi dolci, e non 0- 
suva rivolgerle la parola. 

Essn comprendeva jl suo turbamento ai rossori 
fuggitivi che gli imporporavan» le guancie, alla 
contrazione delle sue labbra umide e rosee come 
un fiore di granato, 

— Aveto fatto male — ripreso Teresa — a non 
venire a prendere nostre notizie. Sapete bene... 
che un incontro come il nostro è già un legame. 

F allora essa gli narrò quello che era accaduto 
dopo la loro separazione. 

L'uomo del carro si era comportato benissimo 
e con molta compiacenza. 


L'esperienza di tanti anni ha ormai provato che la. public 
POPOLO ROMANO è il mezzo più semplice e più economico, perchè i 


proprietari di ca 


in luoghi di bagni o villeggiatura, trovino il locatario 


che aloro conviene con la maggior sollecitudine. 


Incoraggiati dai risultati che i proprietari suddetti hanno ottenuti ne- 


gli anni decorsi valendosi per l'affitto della rub 


, da noi in 


tiene case od appartamenti da a 


nunzio da pubblicarsi 


BAGNI e VILLEG- 


ata, la ripetiamo anche quest'anno. 


Hare ne invii in tempo l’an- 


Per la rubrica « Bagni è Villeggiature » la tariffa è quella. stessa 


degli avvisi economici di 1 0 di 3° categoria a seconda il contenuto del- 


l'annunzio. (1) 


L'Amninistrazione del POPOLO ROMANO 


1) Il nostro Ufficio-Annunzi, richiesto, dà a volta di corriere, tutti gli schiarimenti. 


RIUNITE 


FLORIO E RUBATTINO | 


Capitale statutario L. 100,000,000; emesso e versato L. 55,000,000. 


Servizi Postali e Commerciali marittimi Italiani, 


{se Fransoceaniche 


Genova-apoli-Sues-Bombay (ogni venti giorni) 
Bombay-Singapor» Hong Kong (mensile) 
Gonova-Montevideo-Buenot Ayret (quindicinale) 


Genora-Rio Jusiro-Santor (facoltativa) 
Napoli-Gibilterra-News York (facoltativa) 
Palermo-New Orleans (tacolt: 


| 


Linee Mediterranee | 


Genova-Livorno-Napot- Alessandria (settimanale) 
Alessandria» Porto Snid-Suez (quindicinale) 
Stez-Misnnua-Assab-Aden (Gottimanale) 
lapoliMessina-Pireo-Snirn® 0 Sriomicco-Cuaton 
tinopoli-Qdesta (settimanale) 
Ginova- Marsiglia (bisettimanale facoltativa) 
vono-Brindis:-Venazia (settmanale) 
a-Triese (bisetilmanalo facoltativa) 
io-Ancona-Iremiti-Bark-Brindisi-Qorfie-Piveo-C 
atantinopoli (settimanale) 
Venezio-Bari-Brindisi (settimanale) 
Brindiai-Corfi-Potrasso (bisettimanale) 
Ancona-Zara settimanale) 
Prtermo-TrapantFarignana-Marsoln.Pantelorin-Tunisi 
(settimanale) 


Gemona 


Genora Lirorno-Lagliari-Tuniti-Stsa-S 
Tripoli-Malta (settimanale) 
Palermo-Messina-Siracun-Maîta (settimanale) 
Napoli-Messina-Ctanio-Molta (settimanale) 
Genova-Livarno-Maddalent (3eMi 
Maddalena Terranova 
Patermo-Cayl 
Genova-Bastis-P. Turres-Cagliari (settimanale) 
Genova-Livorno-Caprais-P. Torres (settimanale) 
Nopoli-Caylio: È (settimanale) 
Civitonerchia-Gifo-Aranci (giornaliera celere) 
Dotermo-Nopoli (giornaliera 
Nopoti-Messina-Reggio (trisettimanule) 
Napoti-Calabrie Messina (triscttimanale) 
Palermo-Porto Emprdorto- Siracusa (settimanale) 


SESSI Servizi 


l 


minori | 


Linorno-Portofirraio-Portolongone (settimanale) 
Livorno-Porto Santo Siefano (settimanale) 
Portoferraio-Piombino (giornaliero) 
Messina-Regyio (bigiornaliero) 


Messina-Lipari-Salina (bisettimanale) 
Salina-Panaria-Stromboli (quindicinale) 
Palermo-slica (settimanale) 

Porto Empedoole-Lan pedusa (settimanale). 


Per informazioni dirigersi in Roma alla Direzione Generale, Corso, 43%, Palazzo Theodoli 
— In Genova ed in Palermo alle Sedi Compartimentali — In Napoli e in Venezia alle Suceur- 
In tutti gli altri punti, dirigersi alle Agenzie della Società. 


NB, In caso di quaranten 


AUvvisi Economici 
Ripetento 10 volte lo stesso avviso, sconto del 20 p. to 


servizi della Società sono regolati a tenore di itinerari speci 


D'AFFITTARSI. 
sa "piano 


VIA SERVITI sust'ranioplteto, catino tesanrt 


acqua Marcia, terrazza, bucatnio comuni. Chiavi 3. pian 
Trattative via Garibaldi 28, 199 


presso via del Tritone, 


Pubblicazioni consecutive — Pagamento sempre anticipato 


"ET _h CATEGORIA, o. 
ABATE, MENSILI Ati deci ta 


chi. candelabri, lampadari, mabehiue da cucire. Acoete 
commissioni per articoli di giwielieria di qualsiani impor: 
tanza. Kiceve dall alle 3 p.e dall'Ave Maria a 3 ore di 
notte, Via Giulia 171 D. pe (presso Pinzsa Farnese). 610 

con ciuquo 


DA CEDERE CAFFE corsico bctara, funin 


pretis 77 B angolo y . Per trattative e schiarimenti 
lgersi presso F-Ili Praga, Via Lucchesi 7 n 


VENDITA GIUDIZIARIA 


10 ant. si procederà all 


ANTICA DROGBERIA tits "i iti pat 


per cessazione di commercio. Per trattative diri 


Sig. avv. Luigi Fioro, Piazza Maddalena N, 3, 
un caffè con gelateria per causa di 


SI CEDEREBBE, tica sv cio perc di 


è molto accreditato e lo ecderebbe anche in prova, Dirie 
gersi via Agonale N° 1 dal signor Salvatore Sciolla, 


igliardi italiani 


SI avvisa Îl pibiico, 
di tulle colei pronti 
tutti stigli pigmorati 
principe Certo i 60, o "ito 


PARTITA VINO FINO Seveso 
pago del i Mil 


OCCASIONE. Si,rendono per causa partenza 2 credi 
soni noce iu buonissimo stato da smette: 
re, un tavolo nove a colis da 6 & 16 persone, presto ecte 
zionale. Rivolgersi via Vareso N. 56, angolo Castro Pretorio, 


BANCO PRESTITI bec'epor 


argenti, biancheria, cartelle municipali 
te. #0 atni di esercizio. 


Piazza Monte d'Oro 137 fa scm- 
ni al 50/0 su ori, 


Poliszo del Mon" 
26 


foi. ge, Popolo Romano — Oarta Ditta Enrico Magna: 
alri Dito Bargor Wieik, dopoaito in teona 
: 2%" Via dal Luceheti 30° sa 


CASAMENTO: feti perito 


appartamenti separati, Locali terreni adniti per restaurant, 
caîiè, club. Per schinrimenti dirigersi dalle 10 a merzogiore 
no nel casuinento stesso. su 


CORSO 14 


Libreria. 


APPARTAMEN' 


Vantaggio N, 1 D. Lu chiuvi dal portiro. 


PALAZZO CHIASSI fn: 


Corso Vittorio Emanuele N, 73 
{Largo Argentina). AfMttasi e- 
lezanio appartamento al 4. Li 
Grande Balcone sul Corso. Acqua Marcia, gas, portiero, cit. 
USO UFFICIO 24 s50he abitazione, Un mersanino di 
I tre 0 quattro camere con cucina. Via 
Convertite 8, presso il Corso, espusto a mezzogiorno. 


Mezzanino di tre camere & cucina coll’ac- 
qua e balcone sul Corso. Rivolgersi alla 
165, 


956 


—- Bisogna Leggero per Divertirsi n 


Biblioteca BIRICHINA 


UN VOL. DI PAGINE 100 ILLUSTRATO 
Contenente 8 briosi racconti per soli 
Centesimi $0 Centesimi 

N esce una per 


Quosta lottara è indispensabilo per 
loggianti. | volami si vendono da tutti i Librai e Ven: 
ditori di Gicrmali a Cont. CINQUANTA. 

ANNA 


IL PRINCIPE. D'ILLIRIA 


Commovente, pietosa e veridica istoria 
dell'erede d'unodoi primari troni d'Europa, 
che si diede volontariamente la morte per 
aver troppo amato. 

Questo roman'o esce a dispense illu- 
strate a Cent. £@ Consterà di 32 dispense, 
Chi manderà ull'Edit 
L 3,50 sarà abbo 


MERLETTI 


Via Quattro Fontane, 158-159 
di fronte al Palwzzo Barberini, 

Merletti a tombolo di Venezia - Cantù, 
Genota e Napoli per biancheria 
Bruivelles, Valenciennes, Duchesse, Bruges ecc. 
Volante, mezzi volants. Chantiliy e blonda neri © eréme 
per abiti da signora. 

Assortimento grandissimo di Sciarpe In Chantilly 

ein Biouda spaguuola 
Dordi di fazzoletti sproni dicamice, collie polsi 
imitazioni per abiti d'estate, 


PREZZI MODICISSIMI 
VIA, DEL: GIARDINO Siti 'putteioa 


ar To 

QUARTIERI Siteti pae 

posti è merogione, : 

QUARTIERE nl"3 piano dol Palaia do Via Gebo 

zo N, 60, Senta di tro Mardi e Fallo 
to dicon L4 chi di 


ler Bagni e Villeogialure, 


CASTELGANDOLFO. si 'appartament scout? ca 
aploniida vista del mare e della campagna ro 
terrazza © giardino, Dirigersì Via Gregoriana N. 


FALCONARA MARITTIMA Vitoria 


affitasi casino elegantemente mobiliato con giardino, tere 
deri rimessa volendo, nove camere, casotto bagno. Più 
nella medesima Villa altro casino di 6 camere e cucina in- 
teramente liberi ambedue, Itivolgersi proprietario Villa. 
A NARNI stittansi attozgi mobiliati di 5 a 0 camere, 

cucina, giardino, Prezzi moderati, Posizio: 
ne incantevole. Aria pura, salubre. Per infor 

fontecitorio 124. 


ANZIO - VILLINO o) 


mebti forniti di acqua potabi a 
cass in via della Consulta 56. 


VIAREGGIO Atti bettisimo vino, 10 et. Viato 
Uigo Foscolo 1. Dirigersi al villino stesso. 
ARICCIA ttitanai vuoto 0 motiliate quatto 
cucima inun villino sulla provinciale genzanese 
150 metri da Ai lo casa. vista del mar 
ivolgersi Ugo Monsignori, Ariccia, 
SPOLETO Si2ttta vitino posto amena colma, aria 
buonissima, composto cito vani compresa 
cucina, distante tre chilometri dalla città. Per trattative 
dirigersi Giacomo Profil 0 


ANZIO Avpssane mobiliato d'affittare. Posizione 
plndida sul mare. Presto mitissimo. Via del 


:000L0OCL0LILSTDC0900 


camere 
î qua mare 
al portiere del N, 92 nella stessa via, 
sono d'afittare sul piax- 
. Via Ancona N. 7 tutti 
signorile. 26 


portiere della 
206 


pio TIVE rane 
tego © grande rimiesta e scuderia d'ABMBmiO ooo ce ot 


MURATTE 70 piano 1, grandioso cd elegante sato 

ne con Îre vani annessi, adatto. per 
eireoli, concerti eco., già ritenuto dalla R. Filodrammatica 
Romana, posizione centralissima, ampia scala, gas. Le chiar 


vi presso il portiere. 


VIA MILANO 1 


composto di sette cameri 
qua Marci, gas, portie 
Volendo potrebbe riunire 
posto di sette altre came 

menti 


PEL PRIMO SETTEMBRE Iuottraiatta 


primo piano sopra il meszanin 
‘tamerino, cuelna © terranza, Ac- 
completamente rimesso a nuovo, 
coll'appartamento contiguo‘ come 
300 


ctr ga peas dati 
a ng 


Molo 6, in Anzio, 0 via del Corso 597 ultimo piano, Ikoma, 
Si affitta por causa di 


PRI BAGNI DI NAPOLI fistnze, Girato tr: 


53 p. $. un elegante appartamento di 5 stanze con 
Giardinetto dirimpetto lo stabilimento balneare. Prozzo mo- 
dicissimo. s00 


PER CHI VUOL VILLEGGIARE ‘sucitono 
vuoto o mobilisto d'affittarsi anche a camere separato. V 
di Porta Pinciana 78, piano 5. Splendido Panorama. Ter- 
razzo a giardino. Prezzi da convenirsi. 13 


PORTO S, GIORGIO È 


razza ecc. ecc. Volendo anche divisibile. Per trattative 
rigersi ivi al dott, Gennari, in Roma alla Farmacia Iteale 
Garner DI 


SAN MARTINO CIMINO. stcstuttitno soggie. 
io entro, lla piass, case signoria. rel cimere 


Sioina o'cordle Per rilegglatata o vendita. Dici 
Signor dalai, È Giaccmo, ui] 


Je appartamento mol 
con tutti i comodi, 


Era un buon diavolo, assai diverso da quel ru- 
stico mascalzone di Pontcharra. 

Il loro ingresso in Allevarà con quell'equipag- 
gio era sombrato un avvenimento. 

La gente si fermava a veder passare quelle tre 
donne che facevano una figura tanto ridicola so- 
pra un carro insieme alle valigie. 

Poi, senza interrompere il suo grazioso cicaleg- 
cio, Teresa cominciò a dir male dei medici che 
l'avevano dichiarata aromalatissi 

Ma c'era senso comune a dire di quelle cose ? 

Forse che somigliava a quelle infelici creature 
che abbondavano în Allevard, e che camminavano 
piegate in due, non avendo altro che un po' di 
pelle giallastra sulle ossa? 

Invece essa contava di vivere lungamente. 

E' così bella la vita! 

E voltandosi verso Filippo per costringerlo a 
guardarla negli occhi, ripetè : 

— Forse che non pensate come me? 

— Certo... 

— La vita è pur bell 

Filippo si contentò di sorridere e non rilevò la 
seconda proposizione. 

Forse avrebbe voluto rispondese che la vita è 
bella per coloro che hanno una famiglia, per co- 
loro che sono felici di avere un padre e una ma- 
dre cui voler bene. 

Ma per lui, e per sua sorella sopratutto, per 


quella povera ragasza la cui anima era ammalata 
© forse senza rimedio, la cosa era, molto diversa. 

E allora; negli occhi vellutati di Filippo si ac- 
cese come una fiamma. 

Maddalena aveva dunque ragione ? 

Quella ragazza che era là, dinanzi a lui, ardita 
di quell'audacia che dà la fortuna, non era forso 
la figlia di quel Francesco Valencourt che li a- 
veva spogliati? 

Non era forse la figliuola di quell' uomo dagli 
istinti bassi e vili che aveva agito come l'ultimo 
dei miserabili, gittando in mexzo alla strada i figli 
di suo fratello? 

E non era la figliuola di quella Luisa Di Champ 
beyre che aveva straziato il cuoze dell'altra Mad. 
dalena, sua madre? 

Ed egli, per un singolare capriccio del caso, 
l'aveva forse salvata davvero da un pericolo mor. 
tale! 

Poichè, pensandoci bene, il pericolo che le tre 
donne avevano corso, non era poi indifferente. 

In fin dei conti, se egli non si fosse trovato 
presente, i cavalli potevano rovesciare la carro. 
za, e farla precipitare nell'abisso che si apriva a 
cento piedi di profondità. 

A questo pensiero, una ruga profonda solcò la 
fronte così liscia del giovinotto. 


(Continua) 


Liquore Stomatico 


Ricostituente 


Milano - FELICE BISLERI - Milano. 


Bibita all’Acqua, 


Seltz e Soda 


Il non plus ultra dei ricostituenti del sangue. — Da prendersi prima dei pasti ed all'ora del 


Fermouth. — Vendesi dai principali farmacisti, 


i, droghieri, caffà e liquoristi. 


delle 


RARIO & FERROVIE 


Partenze da Roma per le linee di 


Anzio-Nettuno 
Albano-Marino . 


| ante | ant. | ant 
| edo 


8° 


pom. 


5.45 | 10.16| 
6.10; 7. 


(0 


(U 


Tivoli-Avezzano Sulmona 
Frascati . 
Nettuno-Anzio. 


( Marino-Albano. 
\ 


N 
ù) 


N Ancona-Foligno . 
Fire ; 
(W 


O 
\ 
W 
(0 
0) 
N) 
I 


9 


Tivoli partonza.. 
(VW Roma arriva. 


NOCERA UMBRA BAGNI fili catene 


letti per la stagione od a mesi presso lo stabilimento. Per 
informazioni Roma, Via $. Cinudio 58, 
2m più di 35 


abparoie 
cent 78 


\ TRAMWAYS ROMA-TIVOLI 


p.| 7422. soia 105%, 8—p.| 45 p.| 6.10p. 
p.| 54Tp| 757p. 
.; G36p| BA0p.est, 


| 6.49] 10— [11.39a.] 1.10p.{ 5.16p.| 7.27p.| 8.24p.!10.40p.fest 


VEDOVA cti,gnni sr. cerca servizio. presso famigite 
anehe con figli, come cameriera, governante, 
0 cuoca. Dirigersi Viale Castro Pretorio N. 50 interno 5. 
brava, marchigiana, con bu 


CUOCA tesa n 7 


: NI CATEGORIA Rea 
SPOGLIATORI L, 60 fatato e 


no°orte Lire 450, bancone tutto marmo con vasca di stssno Lie 
N. 11, Ufficio d' 


NI TOSCANI Gino neces do ve Galina È 


is pi sr relerenni Cid 
ri. Rivolgersi Maria Tosi, via del Busehetto 31: 
EX SOTTUFFICALE Simi Fiorano: dre 

0 lire 5000 corea occupazione come, minisito 


esaîtore, sorvegliante o magazziniere. l'er schiarimenti 
serivere lettera 4. B. 3, fermo posta Roma, 238 


D'AFFITTARSI 
camera mobiliata con ingresso libero, € 


PERL, 22 sinera mobilita see agro ie 


rio. Dirigersi alla giornalista di Plaza Eirenzo. 


Li Moderatissim osso dal minato: 
STORÌ 


Jova invenzione, legati fo 
4 : tessuto speciale, or 
tati cornice ai lati, Resistono intemperie. Depositari Roma: 
Luigi Grassi, Funari N, 10, © Pietro Riva, Governo Vi 
chio N, 1 100 


E I CAVEGORIA 


SIGNORA GERMANICA © 


feri 23 p. 2. Ottime referenze, Pre; 


PREPARAZIONE ESAMI tesini. rien ie 


le; carriera militare, R, Marina : impieghi governativi, se- 
gretari comunali. Corsi celeri, Rivolgersi all'Istituto ‘l'ac 


frog, Via Cernaia 
PIANO-FORTE sinto e umane fano” scanio 
tutte le ore anche a domicilio diretta da un proîussore di 
Bologna. Via Carlo Alberto $, Condizioni eccellenti. 


CERCASI rcyicee, di ast, camera crndo, senta 
bero. Presso Lire 20/1 %. Indirizzaraî al sig. Leone Franzii; 


CONTABILITÀ: "fetberato. Computo 
mersiale, bancaria. Dirigera dallo Tao puo allo ‘st 
dio di Ragioneria, Via i iena It, pino scono 

into 0 allori 


PENSIONE DI FAMIGLIA viso: 


sili complessivamente ; per 1 persona L. 78, L. 80. 
piccolo impiegato cho adautisi 


interno 8. 
AVVISO 1 prot. car, Mariani, con nuovo metodo e con 
la certezza della riuscita, prepara gli. alunni 

dello classi ticeati i, tecniche ‘ed elementari. agli 
giami ordinaci e di riparazione. Onorario. mensile L. è #6 

in casa propria, I. 10 s© iu casa del discenti, Por le iseri- 
volgersi al portlero, N. 16, Via Ripresa de' Barberi, 


MUTUI IPOTECARI coi, Creiito Fontiario. Ane- 
Stimento completo delle pra: 

fiche occorrenti, con perizia giurata d'asti degli Tato. 
cui richiedesi Il mutuo. Studio Ing. L Bagutti, Vi 
Leopnedi, ott. Gn Roma oo edo Tag: Te Rag, Via 
Mannalo pra 


RECLAMI FERROVIARIE portata Pte. ui 


monte pei sigg. Commercianti industriali ecc., indicanto î 
termini di resa, i chilogrammi di Stazione a Stazi 

pratiche al ritiro © consegna delle merci eco, dimos 

gli Abusi dello amministrazioni ferroviario. Si vende in Ro- 
oma, Lire Una, franco di posta in tutto Il Regno, ‘inviare 
cartolina vaglia all'autore Pietro Antonio Zamboni, Viale 
Castro Pretorio N, 30 e presso i prinelpali librai. 


CERCANSI (%,simere ben amino in cas si 

gnorile, buona esposizione, vicino al Cam: 
pidoglio ; civolgera offerte Via Volturno 68 mezzanino por- 
ta di mero, sor 


VEDOVA prote to prio 


na Vittorio, Via Bicasoli 12, int, 15, 00 Vorcazza, 


cent 3. 


Hannover da lezioni 


ico, Uri 


paria a mezzagioni 
VAMBRA Il eno 18. 
MOBILIATO 

#9 con fior, presso discredsimo Irmcendoci 


glia, Via 8. Giacomo, angolo Corso N 
ta a sinistra. 


CAMPO MARZI 


Prezzi convenienti. 


5î p. 3. Camere mobigliate, 
ganti, ariose. Famiglin 


biliati o camera sola. Altra cameretta per L. 15. 
con cucina da affittare 


CAMERE E SALOTTO susino 


piano 2. si 


A DISTINTA PERSONA scsi cen, 


pensione. Schiarimenti presso Piazza Viltorio, Via Ricasoli 
i2 interno 15, con uso terrazza. sa 
afita ima camera moli 


DISTINTA FAMIGLIA storie 


‘Tolontinp, Patazzo N. 4 Sala V. a sinistra. piauo secondo. 


Corrispondenze. 


25 parole Io 1. — ogni parola in più cent & 
‘ec Stasie, mille grazie gentil biglietto, che mi 
Greca finite Vicaria Sine daria doro 
possiama incontrarci. Vogliani hena. ns 
Citti Tse care espressioni hanno dorato amaro, dis 
‘. gato. Ricordo, rimpiango tempo felice. Aspetto 
con ansia, ma quando tornorà pel” "TUO. #38 
C. Sabato ricevetti biglietto. Grazie, amore. Afreitati a 
+ salvare la nostra felicità. L'attesa mi fa ‘Imparsire, 
uni uccide. Non s0, nè mi gioverebbe striverti altro. Perd* 
tamento tuo. ni 
A Tuo interesse vederci, sospettasi qui 
Ora beata lunque tua mossa, qualunquo sortita, de 
vi mostrare fuggirini sempre. Compatisci monte guasta. 
Giorni feriali preudo sempre giornale. FATALITÀ 


Violetta Tuo stenzio scorsggiami, riempiomi ango: 


dote "irnzto generi, ienpieni ic 
sppenionie tirare toi preci fre 
Le saule fetr,t isara queta min e 
vrai letto i tre miei fogliet ricorda di essi priacipalmento 
Prima di visrmi hai detto ‘ guarda che sia per sempre | 
Le tue parole sono scolpite nella mente 6 nel cuore, poss® 
Ma TO CPN a) gem e eat fo a a 
notizie è buono e lo continuerò per il mercoledì o giover! 
Non acoettiamò cifrario convenzionale. L'Amm. 

; Confermo vedersi 0] fissata. Non s0 

Colli Sento meranen ttt be ta vorra 


"i primo caso contadico 
‘doro, Vaglio iva 


3° affittorelibe camera 


convenz 
colla Sv 
mutile, 
cone 
Ina 
deh 
Stati, 
Comi, 
cio, su 
ricana 
Noi 
80 
poiet 


proventi i 
Intanto, 
gliorare la 
verso 
quale d 
tutto è 
cogli a 
della peni 
Dopo le 
ciotà dei v 
Von. Giusg 
mento a tu 
cola, nel i 
a prender 
tanto rispr 
tarifta yen] 
Non ci 
glio, poich 
zione agri 
striale È v 
mondo. 
Nor 


base i pro 
sia degna 
maggiori 
mente nel 
tare per: 
commerci 
Ma non 
pretese 
tutte 
le quali 
presi 
presenta 
essere è 
aggravare 
colla i 
grezilaa 
eritolna 
Non ht: 
all’industr 
Italia not 
Col diaz 
lioni « 
per prive 
nè 
per favor 
dei 12 
dazio di 
co in ha 
D'altra 
com a lin 
po hat 
mo 


ganal 
le, a reef 
stria | 


dall 


gene 
alla 1 
N Pal 


verso Îl 
tore ir 


giiorm di 

& Ce 
cipo eredi 
vo i me 
pessa Mili 

©) Pa 
sordini co 
dusse alc 
20 sì con 
ne contro 

6 Be 
rio di Ru 
Legazione 
verno l'oi 


